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per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

GIOVED~ 15 LUGLIO 1965, ORE 18,15. - Pre- 
sidenza del Presidente RESTIVO. 

In apel-tura di seduta ,la Commisisone d’e- 
li hera di respingere le dimissioni rassegnate 
i! 3 giugno 1965 dal senatore Ferretti. 

La Crommissione quindi approva il ca1enda.- 
rio del secondo ciclo di Tribuna politica 1965, 
che iniziei% il 23 settembre con una conferenza 
stampa del Governo e prose,guirà nei giovedì 
successivi con dieci dibattiti, su temi di im- 
mediah attualità, fra quattro rappresentanti 
di partito, due della mlaggioranza e due del- 
ll’opposizi,one, designati dalle segret.erie dei 
rispettivi partiti. I1 cich si concluderà il 9 di- 
cembre con un’altra conferenza stampa del 
Governo. Le trasmissioni avranno .la durata 
di un’ora e saranno messe in on,da sui pro- 
grammi nazionali della Radi,o e della Televi- 
sione con inizio d l e  ore 22. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,35. 

GIUSTIZIA (IV) e INDUSTRIA (XII) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 15 LUGLIO 1965, ORE 19,35. - PTe- 
sidenza del Presidente della X I I  Comknlissione 
industria,  GIOLITTI. - Interviene il Sottose- 
gretario di Stato per l’industria e commercio, 
Oliva. 

- PROPOSTA DI LEGGE: 
SABATINI ed altri : u Provvedimenti per 

l’acquisto di nuove macchine utensili )) (1591). 
La Commissione prosegue nell’esame - nel 

testo proposto dal Governo - dei due articoli 
accantonati nella precedente seduta e, dopo 
interventi del relatore della IV Commissione 
Ruffini, dei deputati Dosi, Origlia, Alesi, Biag- 
gi Nul,lo, nonche del Sottosegretario di Stato 
Oliva, li approva, con alcuni emendamenti pro- 
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posti dal deputato Dosi, nella seguente for- 
mulazione : 

Articolo 13. - Le cambiali garentite da pri- 
vilegio sulle macchine contrassegnate possono, 
fin dal primo giorno di emissione, essere scon- 
tate anche in deroga ai vigenti statuti : 

a )  piTesso le aziende di cui all’articolo 5 
del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375 
e successive modificazioni e integi-azioni, se di 
scadenza non superiore ai dodici mesi; 

b )  presso gli istituti e le aziende di cre- 
dito di cui all’articolo 19 della legge 25 luglio 
1952, n. 949 e successive modificazioni e inte- 
grazioni, se di scadenza non inferiore ai dodici 
mesi e non superiore ai sessanta. 

Dette cambiali possono essere accettate a 
garenzia di ogni operazione bancaria e finan- 
ziaria, anche in deroga agli statut>i e alle leggi 
vigenti. 

Le cambiali di cui al punto a )  possono es- 
sere riscontrate presso l’istituto di emissione; 
quelle di cui al punto b )  possono essere riscon- 
trate anche in deroga al vigente statuto, pres- 
so l’istituto centrale per il credito a medio ter- 
mine (Mediocredito centrale). 

Articolo li’. - La presente legge entra in 
vigore il trentesimo giorno successivo alla pub- 
blicazione del decreto previsto dall’articolo 4. 

In fine di seduta, quindi, la proposta di 
legge viene votata a scrutinio segreto ed ap- 
provata. . 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,15. 

LAVORI PUBBLICI (IX) e TRASPORTI (X) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEUÌ 15 LUGLIO 1965, ORE 10,40. - Pre- 
sidenza del Presidente della I X  Commissione, 
ALESSANDRINI. - Intervengono i Sottosegre- 
tari di Stato: per i lavori pubblici, De’ Cocci, 
e per i trasporti, Mannironi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

FODERARO ed altri : (( Modifiche .all’arti- 
colo 33 del testo unico delle norme sulla di- 
sciplina deila circolazione stradale, approvato 
con decreto dei Presidente della Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393, relativamente ai limiti 
di peso per i veicoli da trasporto )) (177’2); 

BIXA: c( Modifiche agli articoli 32 e 33 
del Godice della strada !) (1840). 

I1 Presidente, dopo aver riepilogato la 
discussione avvenuta nelle sedute del 15 di- 

cembre 1964 e del 24 febbraio 1965, mentre 
insiste sulla necessità di provvedere al pro- 
blema affrontato dalle due proposte di legge, 
dà lettura del seguente testo unificato presen- 
t.ato dagli st,essi proponenti dei due provve- 
dimenti : 

ARTICOLO UNICO. 

I1 quarto, il quinto e il sesto comma del- 
l’articolo 33 del testo unico delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 giugno 1959, n. 393, sono sostituiti’ 
dai seguenti : 

(( Quando uno dei veicoli mensionati nel 
precedente comma sia munito di pneumatici 
tali che il carico :unitario medio trasmesso al- 
l’area di appoggio sulla s’trada non sia supe- 
riore a otto chilogrammi per centimetro qua- 
drato e quando, se trattasi di veicoli a tre o 
più assi, la distanza. tra due assi continui 
non sia inferiore a un metro, il peso comples- 
sivo a pieno carico del veicolo può raggiun- 
gere 190 quintali se a due assi, 260 quintali 
se a tre o più assi ) I .  

(c 11 peso complessivo a pieno carico di un  
autoarticolato o di un autosnodato può rag- 
giungere 145 quintali e, quando concorrano 
le condizioni indicate nel comma quarto, può 
raggiungere 280 quintali se a tre assi, 380 
quintali se a quattro o più assi. Anche il peso 
complessivo a pieno carico di un autotreno 
non deve comunque superare 380 quintali. Le 
norme transitorie per gli autotreni cii-colanti 
che superano tale limite ,di peso verranno sta- 
bilite con decreto presidenziale. 

c( Qualunque sia il tipo di autoveicolo, fi- 
loveicolo o rimorchio il peso massimo in cor- 
rispondenza dell’asse più caricato non pub 
superare 130 quintali e in corrispondenza di 
due assi continui a distanza inferiore di due 
metri fra loro non può superare 190 quintali 
complessivamente I ) .  

Il Relatore della IX Commissione, Cav.al- 
laro Francesco, illustra f*avorevolmente det- 
to testo unificato, invitan,do. le Commissioni 
alla su,a approv.azione. I1 deputato Veronesi, 
chiede al Sottosegretario di Stato per i tra- 
sporti raggu,agli circa le ripercussioni sui tra- 
sporti per ferrovita. I1 deputato Col’asanto, a 
sua volta, mentre si associ,a alla richiesta del 
deputato Veronesi, fa la proposta di sospen- 
dere la discussione, proposta che - dopo in- 
terventi a favore dei d,eput.ati Marchesi e 
Poerics e contrari dei deputat.i Foderar0 e Ca- 
tella e dei Sottosegret,ari De’ Cooci e Manni- 
roni - è respinta. 
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Infine, il deputato Marchesi pre-annuncia 
la *presentazione della richiesta di rimessione 
dei provvedimenti alla Camera, firmata da  
un decimo dei componenti dell’Assemblea, 
a norma del penultimo comm.8 dell’articolo 
40 del Regol.amento. 

I1 Presidente sospende la discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

TRASPORTI (X) e LAVORO (XIII) 

Commissioni riunite. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GioveuÌ 15 LUGLIO 1965, ORE 17,35. - Presi- 
denzcc del Vilcepresidente della X CommLssion,e 
DI PIAZZA. - Intervengono i Sottosegretari di 
Stato: per la marina mercantile, Riccio e per 
il lavoro e la previdenza sociale, Martoni. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

SINESIO ed altri : (( Unificazione delle Cas- 
so marittime per l’assicurazione degli infortu- 
ni sul lavoro e le malattie della gente di 
mare )) (299). 

CARIGLIA ed altri : (( Unificazione degli 
Enti assistenziali e previdenziali nel settore 
marittimo )) (347). 

BELCI ed zltri: C( Coassicurazione delle 
assicurazioni contro gli infortuni, e contro le 
malattie dalla Gassa marittima adriatica di 
Trieste, dalla Cassa marittima di Napoli e della 
Cassa marittima tirrena di Genova )) (2324). 

. I R,elatori C,olasanto, della X Commissione, 
e De Marzi Fernando, della XIII Commissio- 
ne, rifacendosi a tutti e tre. i provvedimenti, 
si soffermano sul prob.lema della unificazione 
dehle Casse marittime e sulle difficoltà e i cri- 
heri per la sua soluzicone. 

Mentre i.1 Sottosegretario Riccio si sofferma 
sui. criteri inf*ormatori delle proposte di legge, 
il SottosegY?etario Martoni comunica che, da 
parte del suo dicastero, è ormai in avanzata 
fase *di 8el.aboaazione un proget.to di disegno di 
legge in materia. 

Le Gonimissioni deliberano, allora, di rin- 
viare la discussione i n  attesa -della presenta- 
zione ,del preannunciato disegno di l.egge di 
iniziativa del ,Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,iO. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 15 LUGLIO I%%, ORE 9,30. - Presi- 
denza del Presidente BALLARDINI. - htewie-  
ne il Sottosegretario di St.ato al  lavoro, Fe- 
noal tea. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(: Posizione e trattemento dei dipendenti 

dello Stato e ,degli Enti pubblici, eletti a cn- 
rkhe presso .enti autonomi territoriali )) ( A p -  
provato dalla I Conmissione permanente del 
Senato) (2313). 

I1 Presidente comunica che il Ministro per 
l’interno, esaminato il testo predisposto dal 
Comitato ristretto, con lettera del 14 luglio 
1965, ha chiesto al Presidente della Camera la 
rimessione dei disegno di legge all’Assemblea, 
ritenendo opportuno che, nella fase referen- 
te, .si pronuncino, con i pareri di competenza, 
le Commission4 Bilancio, Affari interni e Fi- 
nanze. 

Rilev’a che il Ministro per l’Interno, piir 
avendo scelto per l,a rimessione all’Assemblea 
una procedura formlalmente corretta, tenuto 
anche conto che il testo predisposto dal Co- 
mitato ristretto è da considerarsi Solo. docu- 
mento di lavoro a di,sposizi.one dell,a Commis- 
sione, meglio avrebbe fatto -a consentire la 
discussione in Commissione, ,dove avrebba 
potuto esprimere i suoi ,rilievi, che, se fo,n- 
d,ati, 1.a Commissione avrebbe senz’alfro ac- 
cettato, senza rinviare l’approvazione di un 
provvedimento di notevole rilievo. 

Ricorda, ino.ltre, che la determinazione 
delle ‘sedi di esame, per i pareri, delle ini- 
ziative legislative inerisce all’autonomia re- 
golamentare della Camera e che, comunque, 
per la I Commissione B normta costante, mai 
violata, sentire il parere- delle altre Commis- 
sioni, ,specie di quella del Bil.ancio, ogni qual- 
volta provvedilmenti #al suo esame contengano 
materie ‘di loro competenza. 

I deputati N’annuzzi, Colleselli ed Ac- 
;reman si ,assooiano ai rilievi del Presidente. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
QUINTIERI e NUCCI: (( Modifiche alla leg- 

ge 22 luglio 1931, n. 628, sull’ordinamento del 
Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale )) (175). 

Dopo la relazione del deputato Bressani, 
la Commissione, senza modifiche, approva, a 
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scrutinio segreto, l’articolo unico predisposto 
in sede referente e su cui la V Commissione 
Bil’ancio, ha espresso parere favorevole. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

CAIAZZA ed altri : (C Norme interpreta- 
tive della legge 28 luglio 1961, n. 831, per 
la sistemazione del personale ausiliario di cui 
all’articolo 4, ultimo comma, della legge 
stessa )) (334). 

Dopo relazione del deputato Cavallari, la 
Commissione ,approva, con modifiche form’ali 
agli larticoli 1. e 3, gli articoli della proposta 
di legge nel testo predisposto in sede referen- 
te e su cui si è espressa favorevolmente la 
Commissione Bilancio. 

La Commissione approva, quindi, a scru- 
tinio segreto la proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 15 LUGLIO 1965, ORE 10. - Presi- 
denza del Vìcepresideizte BREGANZE. - Inter- 
viene il Ministro di grazia,e giustizia, Reale. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modificazioni al sistema sanzionatorio 
delle norme in tema di circolazione stradale 
e ,delle norme dei regolamenti locali )) (1468). 

I1 Presidente, dopo aver riepilogato i punti 
salienti delle precedenti sedute, fa presente 
che al disegno di legge sono stati presentati 
emendamenti da parte dei deputati Pennac- 
chini . e  Breganze. 

Interviene successivamente il deputato 
Guidi per sostenere che, a suo giudizio, prima 
di passare all’esame ,dei singoli articoli e de- 
gli emendamenti, è necessario riconsiderare 
il disegno di legge nella sua portata globale 
in  relazione, particolarmente, ai reati che si 
intendevano trasformare in violazioni ammi- 
nistrative, e ciò sia nell’,ambito delle norme 
del codice della strada quanto anche dei rego- 
lamenti comunali e provinciali. 

Richiede che venga sollecitato il parere 
edella Commissione lavori pubblici soprattutto 
per quanto concerne il campo dell’urbanistica. 

Passa a considerare se nell’ambito delle 
norme dettate dalla Costituzione non si possa 
trovare una soluzione diversa da quella pro- 
posta dal Governo al fine ai  raggiungere lo 
stesso scopo con meno dispendio economico 

per i cittadini e con una maggior semplifica- 
zione delle procedure. 

Ritiene che, essendo previsto il ricorso del 
cittadino al pretore, ciò possa scoraggiare la 
ricerca ‘della giustizia ,da parte degli interes- 
sati dato il costo elevato del processo in sede 
civile. 

Pensa che il disegno ,di legge vada pro- 
fondamente r-imeditato non escludendo la pos- 
sibilità di considerare quale potrebbe essere 
la funzione di un giudice popolare o di pace 
e, in ogni modo, ribadisce la necessità del 
parere della Commissione lavori pubblici. 

Interviene il deputato Lucifredi facendo 
notare come nel caso di sanzioni penali o di 
sanzioni amministrative i cittadini godano 
sempre di ampie guarentigie; ritiene che, nel 
caso specifico, affidare all’autorità ammini- 
strativa una materia, sinora trattata dal giu- 
dice penale, non debba creare problemi di 
rilevanza costituzionale in quanto il sistema 
non viene innovato ma  semplicemente una 
sfera di poteri risulterà più estesa rispetto ad 
un ’.altra. 

I1 Ministro Reale, quindi, esprime sor- 
presa circa l’iter assunto dal disegno di leg- 
ge, in quanto riteneva che, oggi, la Com- 
missione concordemente avrebbe iniziato l’esa- 
me degli articoli e degli emendamenti, men- 
tre il deputato Guidi, con il suo intervento, 
ha riportato il problema al punto di par- 
.tenza. Prec,isa che il Governo ha voluto, con 
questo disegno di legge, venire incontro all’in- 
teresse dei cittadini nel senso più ampio della 
parola e che, mantenendo ferma la struttura 
delle varie norme esse possano, naturalmen- 
te, essere suscettibili di modifiche o di inte- 
grazioni. 

Interviene quindi il Presidente Breganze 
che sostiene la utilità del disegno di legge, 
sia perché rappresenta un vantaggio per i 
cittadini, quanto anche perché serve ad alle- 
viare le preture penalio e la Cassazione da  una 
notevole congerie di lavoro. 

Non crede che il disegno di legge comporti 
dei problemi di carattere costituzionale e si 
soff erma ad illustrare brevemente u n  proprio 
emendamento .all’articolo 17 con il quale pre- 
vede, in determinate ipotesi, l’alternativa del- 
l’arresto alla sanzione amministrativa. 

A sua volta il deputato Pennacchini, di- 
chiarando di aderire alla imposiazione data 
dal Governo in quest-a materia, esterna alcune 
perplessità, soprattutt,o sotto l’aspetto costi- 
tuzionale, In quanto teme che possa essere 
adombrata la creazione di un nuovo giudice 
speciale in contrasto con l’articolo 102 della 
Costituzione. 
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I1 deputato Valiante esclude che il disegno 
di legge abbia aspetti non costituzionali ed 
esamina, invece, il rapporto che viene ad in- 
tercorrere fra la decisione amministrativa di 
primo grado ed il ricorso con cui il cittadino 
può opporsi, sostenendo la tesi che non sa- 
rebbe inopportuno considerare la possibilità 
che il ricorso fosse deciso dal giudice penale 
e non anche da quello civile. 

Interviene, nuovamente, il deputato Luci- 
fredi ed esprime il parere che il disegno di 
legge non preveda alcun giudice speciale ma, 
semplicemente; .affidi alle autorità ammini- 
strative, oggi esistenti, delle nuove compe- 
tenze che possono essere legittimamente 
assunte. 

Gli sembra corrente il fatto che avverso 
alla decisione amministrativa il cittadino ri- 
corra al giudice civile e, al massimo, sarà 
questione di valutazione politica scegliere 
quale debba essere il giudice di secondo grado. 

Precisa che questa materia della depena- 
lizzazione non è nuova nel nostro or’dinamen- 
to e ricorda la portata della legge del 1929 
sulle sanzioni finanziarie. 

I1 deputato Sforza, da ultimo, si sofferma 
sulla questione della oblazione e propone di 
togliere a questo istituto il carattere penale 
che ha attualmente estendendolo al settore 
amministrativo per dare la possibilità sia al 
cittadino di ricorrere al pretore, quanto al pre- 
tore, nel caso in cui I’oblazione non fosse. 
stata corrisposta, di emettere apposito prov- 
vedimento esecutorio. 

Avendo il deputato Guidi chiesto, ancora 
una volta, che la Commissione lavori pubblici 
esprima il proprio parere, il Presidente fa ri- 
levare che questo parere venne già chiesto 
al momento della .assegnazione del disegno 
di legge alla Commissione giustizia e, riser- 
vandosi .di prendere contatto con il Presidente 
della I’X Commissione, rinvia il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

Seduta poml.eridiuna, 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 15 LUGLIO 1965, ORE 17. - Presi- 
denza del Presidente ZAPPA. - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato: per la grazia e giu- 
stizia, Misaei e per i lavori pubblici, De’ Cocci. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

Senatori LOMBARDI ed altri : (( Norma mo- 
dificativa della legge 5 giugno 18513, n. 1073, 
per quanto riguarda gli acquisti di immobili 

da parte degli Istituti autonomi per le case 
popolari )) (Approvata dalla V I 1  Comi i s s ione  
permanente del Senato) (2365); 

CRUCIANI : ?( Norma modificativa della 
legge 5 giugno 1850, n. 1037, per quanto 15- 
guarda gli acquisti di ininiobili da  parte degli 
Istituti autonomi per le case popolari )) (2375). 

I1 Presideilte ricorda che le due proposte 
di legge, gi& esaminate dalla Commissione 
giustizia in sede referente, sono iscritte per 
la prima volta all’ordine del giorno in sede 
legislativa. 

A seguito della relazione del deputato Bo- 
sisio ed interventi del Sottosegretario ai la- 
vori pubblici, De’ Cocci, il deputato Breganze 
ritira un emendamento aggiuntivo presentato 
all’articolo 1 della proposta n. 2365 che il re- 
latore trasforma in ordine del giorno. 

I1 deputato Galdo dichiara di essere con- 
trario alla proposta di legge e la Commissio- 
ne, quindi, adotta icome testo base la pr’opo- 
sta di iniziativa del senatore Lombardi ed al- 
tri, la quale stabilisce che per gli acquisti di 
immobili destinati alla realizzazione dei pro- 
grammi costruttivi effettuat,i o da effettuarsi 
da parte degli Istituti autonomi per le case 
popolari non è applicabile la disposizione di 
cui alla legge 5 giugno 1.850, n. 1037, la quale 
richiede il parere del Consiglio di Stato, qua- 
lora la facoltà di .acquisto sia prevista dallo 
statuto degli enti per il conseguimento dei 
propri fini istituzionali. 

I1 Presidente annuncia che, tratiandosi di 
articolo unico, sarà votato direttamente a scru- 
tinio segreto in fine di seduta. 

Pone, quindi, in votazione l’ordine del 
giorno presentato dal relatore Bosisio con il 
quale si invita il Governo a disporre, in via 
amministrativa, che nei comuni ove sia stato 
deliberato il piano regol.atore o il programma 
di fabbricazione, ancorché non definitivamen- 
te approvati, e nei comuni nei quali siano sta- 
te costit,uite zone destinate all’edilizia econo- 
mica e popolare in base ai piani di zona di 
cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167, le norme 
stabilite .dalla proposta di legge n. 2365, si 
applichino esclusivamente agli acquisti rela- 
tivi agli immobili situati in zone destinate ad 
insediamenti di edilizia economica e popolarle. 

L’ordine del giorno, accolto dal Governo, 
è approvato. 

In fine di seduta, quindi, la proposta di 
legge n. 2365 viene votata a scrutinio segreto 
ed approvata con assorbimento della proposta 
di legge di iniziativa del deputato Cruciani 
n. 2375 che, pertanto, sar& cancellata dall’or- 
dine del giorno. 
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PROPQSTA D I  LEGGE: 
Senatori BERLINGIERI ed altri : (( Ricono- 

scimento dell’Istituto internazionale di studi 
giuridici come ente di diritto pubblico )) ( A p -  
.provata dul Senato) (2485). 

La Gommissione, .a seguito della relazione 
del deputato Amatucci, che illustra la portata 
del provvedimento e gli scopi dell’Istituto in- 
ternazionale di studi giuridici, con il parere 
favorevole del rappresentante del Governo, 
approva senza modifiche i vari articoli della 
proposta di legge, che riconosce l’Istituto in- 
ternazionale di studi giuridici come ente di 
diritto pubblico per lo studio dei problemi 
giuridici sia sul piano interno che intema- 
zionale sottoposto alla vigilanza del Ministro 
di grazia e giustizia; seguono poi le norme 
relative al funzionamento dell’Istituto cui vie- 
ne assegnato un contributo annuo di lire 10 
milioni per il conseguimento dei propri fini. 

In fine di seduta, quindi, la proposta di 
legge n. 2485 viene votata a scrutinio segreto 
ed approvata. 

I1 deputato Pennacchini, avendo rilevato 
che la Commissione trasporti ha iniziato in 
sede legislativa la discussione del disegno di 
legge: (( Trasporto di persone sugli autovei- 
coli )) (2413), sul quale la Commissione giu- 
stizia aveva in COFSO la espressione del pare- 
re, chiede che il Presidente della Commissio- 
ne giustizia .voglia prendere contatto con il 
Presidente della Commissione trasporti al fine 
di consentire l’espressione del parere data la 
rilevanza e le implicazioni giuridiche di al- 
cune norme del disegno di legge. 

Il Presidente Zappa, prkso atto della op- 
portuna osservazione fatta dal deputato Pen- 
nacchini, si riserva di prendere accordo con 
il Presidente della Commissione trasporti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

BL4NCIC.l 
E PARTECD’AZIONI STATALI (VI 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDI 15 LUGLIO 1965, ORE 16. - PTeSi- 
denza del Vice Presidente CURTI AURELIO. -- 
Intervengono il Ministro dei t*i*asporti e del- 
l’aviazione civile, Jervolino e i Sottosegre- 
tari ,di Stato per i! bilancio, Caron, per le 
poste e te,lecomunicazioni, Gaspari, per il te- 
soro Belotti e per il turismo e spettacolo, Mi- 
cara. 

I1 Presidente comunica che ha provve- 
duto ad inoltrare il parere favorevole espres- 

so dalla Conimissione nella precedente se- 
duta sulla proposta di legge dei senatori Ber- 
1ingier.i ed altri : (( Riconoscimento dell’Isii- 
tuto internazionale di studi giuridici come 
ente di diritto pubblico 1) (n. 2485) avendo 
raccolto il consenso del relatore Lezzi e risul- 
tando quindi risolta la riserva già formu1at.a 
dalla Commissione stessa. 

EUENDAMENTI AL DlSEGNO D I  LEGGE : 

(( Avanzamento degli ufficiali del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza )) ( P a r e w  
alla I1 Commissione) (2436). 

I1 Relatore Barbi illustra gli emendamenti 
trasmessi dalla competente Commissione di  
merito e ritiene che la dilatazione della spesa 
conseguente agli emendamenti stessi possa es- 
SE fronteggiata con la iniziale indicazione di 
copeiiura formulata nel di,segno di legge. 

Dopo che il Sottosegretario Caron ha rife- 
rito il consenso del Governo sugli emenda- 
menti, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

BRODOLINI ed altri: (( Modifiche alla leg- 
ge 22 dicembre 1951, n. 1379, istitutiva di una 
imposta unica sui giuochi di abilità e sui con- 
corsi pronostici disciplinati dal decreto legi- 
slativo 14 aprile 1948, n. 496, e successive 
modificazioni )) (1424) ; 

SERVELLO ed altii:  (( Modifiche al trat- 
tamento fiscale dei giuochi di abilità e dei 
concorsi pronostici di cui alla legge 22 di- 
cembre 1951, n. 1379 )). (1582); 

( P a r w e  alla V I  Commzn’ssione) . 

I1 Relatore De Pascalis torna ad illustrare 
la due proposte di legge e ricorda le conclu- 
sioni cui era pervenuta la Commissione nel 
corso di un precedente esame dedicato ai due 
provvedimenti. 

I1 Sottosegretario Belotti fornisce ampie as- 
sicurazioni che i due progetti di legge non 
comporteranno una contrazione nel gettito fi- 
scale, poiché l’incremento naturale delle gio- 
cate (che per i primi tre mesi del 1965 è stato 
del 17,21 per cento) consentirà di realizzare 
entrate fiscali in misura superiore alle pre- 
visioni relative all’esercizio corrente, anche 
con l’applicazione della nuova aliquota del- 
l’imposta unica. 

Dopo un breve intervento del Sottosegre- 
tario Caron, la Commissione delibera di espni- 
mese parere favorevole. 
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i DISEGNO DI LEGGE: 
Variazioni .al bilancio dello Stato ed a 

quelilo deIl’Amministrazione delle femovie del- 
lo Stato per l’anno finanziasio 1965 (Approvato 
dal S e n a f o )  (2541). 

I1 Presidente Curti Aui-elio illustaa il ,di- 
segno ,di legge con il quale sono introdotte ta- 
lune variazioni nel bilancio dello Stato per il 
1965 per consentire il pagamento di saldi di 
spese relative ad essrcizi prewden ti, nonché 
per la corresponsisonie di un premio di fine 
esercizio al personale delle ferrovie dello Sta- 
to. Dopo esserlsi brevemente soff ermato sulle 
variazioni in aumento e in ‘diminuzione pro- 
poste, racoom’anda una so1llecit.a appovazione 
del disegno di legge. 

I1 deputato Raucci esprime riserve a carico 
della ec,cezionale prooedura adottata con iscri- 
zione del disegno di ,legge all’oridine del giorno 
dell’Assemblea prima ancora che la Commis- 
sione avesse proc’eduto al suo esame istruttorio 
e *avesse nominato il i*elat.ose. 

I1 deputato De Pascalis lamenta la mancan- 
za ,dei consuntivi degli esercizi precedenti, il 
chte i*end.e assolutamente impossibile un con- 
t.sollo su1:le spese eocedenti le precedenti auto- 
rizzazioni cui si riferisce la nota di variazio- 
ne in lesame. 

I1 ,deputato Serv,ell#o esprime consenso con 
il disegno di ,legge in esame, pur rinnov\ando 
le critiche per il ritardo con il quale sono pre- 
sentati al Parlamento i consuntivi degli eser- 
cizi scaduti. 

I1 Ministro Jervolino chiarisce i motivi del- 
l’urgenza dell’approvazione della notra di va- 
riazione, che consentirà il pagamento del pre- 
mio di fine esercizio .al personale del3e ferro- 
vie dmello Stato. 

Successivamente, dopo un breve intervento 
del Sot.tosegretario Be,lotti, la Commissijone ap- 
prova, senza discussione, gli articoli del dise- 
gno di legge, nonchb le tabelle annesse, e dà 
mandato al Presidente Curti Aurlelio di riferi- 
re oralment’e all’assemblea, seconda quanto 
già ,autor’izzato dall’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato di nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
\ 

(( Autorizzazione di spesa per consentire 
l’applicazione della legge 21 luglio 1960, 
n. 739, e della legge i4 febbraio 1964, n. 38, 
nei territori colpiti da eccezionali calamità 
naturali )) (Approvato dal Senato)  (Parere alla 
X I  Commissione) (2537). 

I1 Relatore Biasutti illustra la portata e le 
finalita del disegno di legge e chiede al rap- 

presentante del Governo assicurazioni circa la 
congruità della indicazione di copertura for- 
mulata nell’articolo 7 .del provvedimento. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Vianello, che, pur dichiarandosi favorevole 
al disegno di legge, richiama l’attenzione del 
Governo sulla necessità di istituire un fon,do 
comune cui attingere in caso di calamità i 
fondi necessari per interventi straordinari; De 
Pascalis, che solleva talune riserve sulle con- 
seguenze finanziarie implicate dal secondo 
comma ,dell’articolo 5 (costruzione di case a 
carattere economico per le famiglie non ab- 
bienti), sugli effetti economici e ,finanziari che 
comporta la riduzione di 11 mi.liardi del Fon- 
do per l’acquisto di Buoni del Tesoro noven- 
nali e per l’ammortamento di altri titoli di 
,debito pubblico, nonché sulle disponibilità 
esistenti presso la gestione di olii d i  semi 
surplus richiamate a fronteggiare una parte 
dell’onere implicato d’al disegno di legge; Wauc- 
ci, ch.e chiede al rappresentante del Governo 
di conoscere quali siano attualmente e in pro- 
,spettiva le disponibilith esistenti sulla gestio- 
ne di importazione di olii di semi surplus con- 
‘dotta per conto dello Stato; e Servello che, di- 
chiaratosi favorevole al disegno di legge, con- 
divi’de la esigenza della creazione di ‘un fondo 
per le calamità naturali. 

I1 Sottosegretario Caron fornisce ampie as- 
sicurazioni circa la congruità della indicazione 
d:. copertura formulata dall’articolo 7 a fron- 
te della maggiore spesa implicata. Quanto ai 
dati della gestione di semi di olio surplus 
chiarisce che le disponibilità accantonate e 
quelle .di prossima definizione assicurano un 
largo margine per fronteggiare l’onere pre- 
visto. 

Su proposta del Relatore Biasutti, ‘la Com- 
missione delibera quindi di esprimere parere 
favorevole. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ARMATO ed altri : (( Provvidenze concer- 
nenti il personale non di ruolo comunque di- 
pendente dell’Amministrazione de’lle poste e 
telegrafi )) (Parere alla X Commissione) (2471). 

I1 Relatore Biasutti illustra il nuovo testo 
della proposta di legge trasmesso dalla com- 
petente icommissione di merito qualora lo 
stesso non implichi alcuna maggiore spesa; 
propone alla Commissione di esprimere pa- 
rere favorevole. 

I1 deputato Raucci esprime ampie riserve 
sulle conseguenze finanziarie implicate dal 
progetto di legge, anche nel nuovo testo tra- 
smesso dalla Commissione Trasporti. Poiché 
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non è in grado di valutare se il provvedimen- 
tL) implichi o meno un onere a carico del bi- 
lancio dello Stato e poiché d’altra parte ri- 
tiene necessario acquisire il parere del Mini- 
stero della riforma, propone di rinviare la 
espressione del parere.. 

Dopo brevi interventi dei deputati Nan- 
nuzzi e De Pascalis (che concordano con la 
richiesta del deputato Raucci), nonche del 
deputato Servello, il Sottosegretario Gaspari 
assicura che il nuovo testo del provvedimento 
non comporterà alcun onere a carico del bi- 
lancio dello Stato, poiché si limitb a stabilire 
l’inquadramento in ruolo del personale av- 
ventizio e straordinario dell’Amministrazione 
delle poste e telegrafi. 

Successivamente il Presidente pone in vo- 
tazione la richiesta di rinvio avanzata dal de- 
putato Raucci, che risulta respinta. 

Su proposta del Relatore Biasutti, quindi, 
lii Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole sul nuovo testo della proposta ‘di 
legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

F1WANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE REPERENTE. 

GIOVEDÌ 15 LUGLIO 1965, ORE 11,30. - Pre- 
sidenza del Plesidenle VICENTINI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Vetrone. 

]PROPOSTE D I  LEGGE: 
BRODOLINI ed altri: (( Modifiche alla 

legge 22 dicembre 1951, n. 1379, istitutiv,a di 
una imposta unica sui giuochi di abilità e sui 
con,co,rsi disciphati  dal decreto legislativo 
14 aprile 1948, n. 496 e successive modifi- 
cazioni )) (1424); 

SERVELLO ed altri: (( Modifi’che al  trat- 
tamento fiscale dei giuochi di abilità e dei 
concorsi pronostici di cui alla legge 22 dicem- 
bre 1951, n. 1379 )) (1582). 

I1 Relatore Azzaro illustra le proposte iu 
esame, ispirate ‘al cosiddetto C( criterio del 
fifty-fifty )) e informa la Commissione sui la- 
vori del Comitato ristretto incaricato di redi- 
gere il test.0 unificato delle proposte stesse. 
Presenta inoltre gli emendamenti elaborati 
in sede di comitato; e concordati coi rappre- 
sentanti del Governo, che cospirano .a costi- 
tuire il seguente testo unificato : 

ART.  1. 
L’imposta unica sui giuochi di abilità e 

sui concorsi pronostici, di cui alla legge 22 

dicembre 1%i, n. 4379, è dovuta nella aliquo- 
ta fissa del 2630 per cento. 

L’imposta è dovuta, senza alcuna detra- 
zione, sull’intero complessivo ammontare 
delle ,poste di giuoco effettuale per ogni sin- 
gola manifestazione di  giuoco o concorso pe- 
riodico, quale risulta dagli accertamenti com- 
piuti a. norma delle disposizioni vigenti. 

Per i concorsi propostici relativi alle cor- 
se dei cavalli è concesso a favore dell’Unione 
Nazionale Incremento Razze Equine un  ab- 
buono del 28,301886 sull’imposta unica liqui- 
daia a nornia del presente articolo. Per ogni 
concorsu l’abbuono non può superare lire 20 
milioni. 

ART. 2. 

I1 fondo pvemi è costituito dal 38 per cen- 
to delil’intero complessivo ammontare delle 
poste di giuoco determinato a norma dell’ar- 
ticolo 1. 

ART. 3. 

L’artilcolo 20 del decreto del Presi,dente del- 
la Repubblica 18 aprile 1951, n. 581, è sosti- 
tuito dal seguente: 

(( Per la raccoilta delle schede se per Za ri- 
scossione delle poste i gestori si avvalgono an- 
che delle ricevitorie del lotto. Per il disimpe- 
gno ,delJe funzioni predette i gestori possono 
altyesì autorizzare persone ed enti non appar- 
tenenti alla propria amininistrazione. 

I1 regolamento ,del giuoco o del concorso 
deve indicare se i rimeevitori debbono esszre 
considerati come rappresentanti del gestore o 
se come agenti in proprio. 

P gestori sono t-enuti a consentaire ai propri 
ricevitori di provvedere anche alla raccotta 
dellle schede ed alla riscossione delle poste 
degli altri giuochi di abilità e dei con:corsi 
pronost?ici esercitati n norma del decreto legi- 
slativo 14 aprile 1948, n. 496 n. 

ART. 4. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua puhblicaziona 
nella Gazzetta ufficiale. 

Dopo inteiventi del deputato Nannuzzi, del 
deputato Scricciolo che sottolinea le perples- 
sii& relative alle possibili turbative che po- 
tiebbero derivare ai Comuni per diminuite 
compartecipazioni e che esprime la preferenza 
per una durala temporanea dei provvedimenti 
in essine fino alla riorganizzazione generale 
di t u k  il settore sportivo; del deputato Ser- 
vello, che osserva come le memorie statistiche 
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pervenute da parte del C.O.N.I. a numerosi 
deputati siano state controllate in sede di Mi- 
nistero del tesoro e che esprime il proprio con- 
senso aila proposta di iesto unificato, del Re- 
latore Azzaro, che precisa come il C.O.N.I. si 
sia impegnato a finanziare mediante mutui gli 
impianti sportivi comunali; del Sottosegretario 
Vetrone che si dichiara favorevole al nuovo 
testo, la Commissione approva alla unanimità 
jl testo proposto del relatore che unifica le 
proposte 1424 e 1582 e chiede alla unanimità 
alla Presidenza della Camera l’assegnazione 
in sede legislativa dei provvedimenti in esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 12. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 15 LUGLIO 1965, ORE 9,30. - Presi- 
denza del Presidente CAIATI. - Intervengono 
il Sottosegretario di Stato per la difesa Gua- 
dalupi ed il Sottosegretario di Stato alla giu- 
stizia, Misasi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
ABATE ed altri: (( Estensione del tratta- 

mento economico, riservato agli impiegati ci- 
vili dello Stato durante l’aspettativa per mo- 
tivi di salute, a tutti i sottufficiali delle Forze 
Armate )) (2207). 

I1 Relatore Leone Raffaele riferisce favo- 
revolmente sulla proposta di legge che tende 
ad eliminare la situazione di sperequazione 
ir, cui versano i sottufficiali delle varie Forze 
armate i quali, durante la licenza di conva- 
lescenza o durante l’aspettativa per malattia 
non dipendente da causa di servizio, subisco- 
ncr la riduzione di tutte le competenze ai tre 
quinti, così come stabilisce la legge 31 luglio 
1954, n. 599. I1 Relatore auspica che la nuova 
norma che conserva l’intero trattamento eco- 
nomico per i primi (dodici mesi e, per il re- 
stante periodo, la metà dello stipendio, la- 
sciando inalterati gli assegni per carichi di 
famiglia, venga est,esa anche agli ufficiali. 

Il ISottosegretario di Stato per la didesa, 
Guadalupi, preannuncia la prossima presen- 
tazione di un disegno di legge che eliminerà 
la sperequazione sia per i sottufficiali che per 
gli ufficiali ed estende le *provvidenze anche 
agli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa 
dell’Arma dei carabinieri. Comunica che il 
provvedimento è ancora nella fase ‘del con- 
certo e che perverrà, probabilmente, all’esa- 
me delle Camere alla ripresa dei lavori par- 
lamentari. 

I1 deputato Abate prende atto dell’impe- 
gno del Governo e, mentre sottolinea la ne- 
cessità che il disegno di legge venga solleci- 
tamente presentato alle Camere, propone di 
rinviare il seguito dell’esame della proposta 
di legge. 

La Commissione delibera in tal senso. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

PRETI e ORLANDI: (( Disposizioni per la 
concessione della pensione a particolari cate- 
gorie di ex ufficiali e sottufficiali delle Forze 
armate II (542). 

I1 Relatore Abate riferisce favorevolmente 
sulla proposta di legge che estenlde le provvi- 
tdenze previste dalla legge 27 giugno 1961, 
n. 550, ai militari di carriera i quali dovettero 
abbandonare il servizio a causa delle loro ri- 
conosciute condizioni di salute, senza aver 
potuto maturare il minimo di tempo indispen- 
sabile ai fini del trattamento di quiescenza. 

Intervengono nella discussione il deputato 
Cuttitta, che si dichiara perplesso soprattutto 
per la formulazione dell’articolo 1 del prov- 
vedimento e il deputato Boldrini il quale 
chiede se non sia possibile, in via ammini- 
strativa, risolvere i casi segnalati dalla pro- 
posta di legge che si ridurrebbero ad una 
diecina. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi dichiara che la ,proposta di legge 
non appare suffragata da fondati motivi in 
fatto e in diritto e si riserva di esaminare 
la possibilità di trovare una soluzione ammi- 
nistrativa nel senso auspicato dal deputato 
Boldrini . 

I1 Relatore Abate propone il rinvio ‘del- 
l’esame e la Commissione delibera in tal 
senso. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

FODERARO: CC Norme per il collocamento 
a riposo, per limiti di età, degli appartenenti 
al Corpo degli agenti di custodia )I (1997). 

Il Relatore. Buffone riferisce sulla propo- 
sta di legge che tende ad equiiarare i limiti 
di età ‘per il collocamento a riposo del Corpo 
degli agenti di custodia a quelli vigenti per 
il Corpo degli agenti di pubblica sicurezza e 
di1 lettura ,del parere favorevole-condizionato 
espresso dalla Commissione giustizia. 

I1 Relatore si dichiara contrario a fissare 
al sessantesimo anno i limiti di età per il col- 
locamento a riposo dei marescialli maggiori, 
marescialli capi e marescialli ordinari del 
Corpo, in quanto questa norma pregiudiche- 
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rebbe in maniera gravissima il normale ri- 
cambio dei quadri, gih assai lento, stanti le 
dimensioni insufficienti della forza organica 
del Corpo degli agenti di custodia. Conclude, 
pertanto, che non è possibile apportare ritoc- 
chi ai limiti ‘di et& senza un aumento dell’or- 
ganico del Corpo. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Cuttitta, il quale si dichiara favorevole al- 
l’allineamento del Corpo degli agenti di cu- 
stodia al Corpo delle guardie di pubblica si- 
curezza; Natali, il quale esprime il proprio 
parere contrario, associandosi al Relatore; 
Gorreri, il quale chiede un rinvio della di- 
scussione stante la delicatezza della materia 
e raccomanda l’aumento dell’organico ed il 
miglioramento delle condizioni degli agenti 
di custodia; Abate, il quale si associa alla 
richiesta di rinvio perchB la proposta esige 
estrema cautela e ponderazione. 

I1 Sottosegretario di Stato alla giustizia, 
Misasi, dichiara che occorre distinguere net- 
tamente la situazione degli agenti di custodia 
da quella dei sottufficiali del Corpo. Mentre 
potrebbe essere preso in considerazione un au- 
mento dei limiti (di età per i sottufficiali, le 
particolari caratteristiche del servizio di isti- 
tuto sconsiglierebbero che fosse adottato lo 
stesso orientamento per gli agenti. Conclude 
rimettendosi alla valutazione globale che ver- 
rà data alla materia dalla Commissione di- 
fesa, anche in considerazione dei limiti di eth 
vigenti per gli altri Corpi di pubblica sicu- 
rezza. 

I1 Sottoscgretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi, dichiara che sono in corso conver- 
sazioni tra i Ministeri della (difesa, dell’in- 
terno, delle finanze e della giustizia per un 
approfondimento di tutta la materia e ritiene 
che sia, quindi, opportuno rinviare l’esame 
in attesa che si completi questa fase di studio. 
Personalmente si dichiara contrario ad ogni 
norma che inceppi il normale ricambio dei 
quadri ed aumenti, percib, le difficolta di re- 
clutamento in considerazione delle difficili 
prospettive di carriera. 

Successivamente la Commissione delibera 
di rinviare il seguito dell’esame della pro- 
posta di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIQVEDÌ 15 LUGLIO 1963, ORE 9,50. - Presi- 
denza del PTesidente ERMHKP. - Intervengono 
i SottosegrAari di Stato per la pubblica istru- 
zione, Magri e Badaloni Maria. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Istituzione presso 1’Univer.sith di §iena 
della Facoltà di economia e commercio con 
il Corso di laurea in economia e banca 1) (560); 

CODIGNOLA e FINUCCHIARO : c( Istituzione 
presso l’Università di Siena delle facoltà di 
scienze economiche con corsi di laurea in 
scienze economiche e in scienze bancarie e 
corso per il ‘diploma di tecnica bancaria )) 

( 1726) ; 
SERONI ed altri: (( Istituzione presso 

!’Università di Siena della facolth di economia 
con corsi di laurea in teoria economica e eco- 
nomia aziendale )) (1741). 

I1 deputato Franceschini, Relatore per il 
disegno di legge n. 560, rammenta le vicende 
dell’iter di questo provvedimento, che la Com- 
missione esaminò nella seduta del 29 gennaio 
1964, rimettendolo poi ad una rielaborazione 
affidata al Relatore stesso ed ai commissari 
più interessati, per renderlo più coerente con 
l;? linee di politica scolastica indicate dalla 
Commissione di indagine. Le proposte di leg- 
ge Seroni e Codignola rappresentano, a suo 
avviso, una ulteriore testimonianza dell’op- 
portunith dell’iniziativa : in considerazione 
però del parere espresso dalla Commissione 
Bilancio, che si è riservata di esprimersi su 
un testo unificato delle due iniziative, sug- 
gerisce di affidare i tre provvedimenti ad un 
Comitato ristretto che ne tragga, nel più bre- 
ve tempo possibile, un testo unificato. 

Si esprime in  senso analogo il deputato 
Elltan, relatore per le proposte di legge Codi- 
gnola e Seyoni, mentre il deputato Seroni ri- 
tiene-che si possa anche nella seduta odierna, 
considerato l’orientamento favorevole di tutta 
la Commissione, procedere alla elaborazione 
del testo unificato, assumendo come testo base 
la proposta di legge Codignola. §i dichiara 
dello stesso avviso il deputato Codignola, che 
richiama I’atAenzione della Commissione an- 
che sul danno che deriverebbe agli studenti 
iscritti da un eventuale rinvio. 

I1 deputato Badini Confalonieri, mentre 
prospetta l’oppoi-tunità di  far rientrare que- 
sto tentativo sperimentale nel seno di  una 
facolth più ricca di anni e di tradizioni, cha 
sia in grado di assicurare con la sua autore- 
volezza la buona. riuscita dell’esperimento, 
ritiene opportuno anche rinviare la definizio- 
ne del provvedimento per non anticipare in 
modo affrettato la generale rifonna dell’Uni- 
ve1 sità. 

Dopo un intervento del deputato Berlin- 
guer Luigi, che sostiene l’opportunità della 
sperimentazione in campo universitario. pur- 
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ché si tratti di sperimentazione ispirata a 
linee di riforma più prossime alle esigenze 
del Paese, il Presidente Ermini ritiene di in- 
terpretare le esigenze emerse nel corso della 
discussione, affidando il provvedimento alla 
analisi dei due Relatori e dei proponenti ed 
esprimendo l’impegno da parte della Com- 
missione di riesaminarlo in una delle primis- 
sime sedute della ripresa autunnale. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore BERLANDA ed .altri : K. Norme 
generali sull’Istituto superiore di scienze 60- 
ciali ,di Trento )) ( A p p o v a t a  dal Senato) 
(23.888). 

Dopo un intervento del R,elatore Fusaro, 
che riassume i termini della questione, il da- 
putato Berlinguer Luigi esprime l’assenso 
del suo gruppo .a questa iniziativ,a che aap- 
presenta una correzione del tradizionale at- 
teggiamento di diffidenza della nostra cul- 
tura accademica nei confronti delle scienze 
sopiali, e rappresenta ‘altresì una coraggio,sa 
innovazione per 1.a libertà che consente nel- 
l‘elaborazione di piani d,i studio,. esaltando 
in modo -,oncreto l’autonomia Universitaria. 
Tuttavia questa stessa autonomia universita- 
ria? sottolineata nell’articolo 3 .della legge, è 
poi mortificata, a suo avviso, nell’articolo 5, 
che sottopone Io Statuto a controlli burocra- 
tici tradizionali. 

Perirra~ile. inoltre ,l’esigenza. di assicurare a 
questa facoltà quel , minimo di, attrezzature 
scientifico-didattiche che .consentano la circo- 
lazione .dei professori fra questa ed altre sedi 
universi tqrie, e che garantiscano per converso 
sia gli studenti, sia lo Stato in.merit.0 ,ai titoli 
di studio rilasciati. Con la riserva relativa alla 
opportunità di rivedere il testo, ribadisce il 
parere favorevole del suo gruppo al provve- 
dimento che, propone di affidare all’esame di 
un Comitato ristretto. 

I1 deputato Badini Confalonieri ritiene in- 
iianzitut,to che questa iniziativa dovrebbe es- 
sere ricondo tta nell’ambito delle facoltà di 
scienze poli tiche; aggiunge che occorre chia- 
ri.re in che senso siano validi i titoli rilasciati 
da questa facolth per non esporre’gli studenti 
a conseguenti frustrazioni delle loro aspet- 
tative. 

I1 deputato Codignola rammenta che la 
Commissione d’i indagine aveva auspicato la 
conversione delle facoltà di scienze politiche 
in facoltà di scienze politiche e sociali: ne 
deduce la difficoltà di anticipare questa rifor- 
ma riconoscendo una facoltà di scienze sociali 

che non è in grado di garaniire, almeno al 
momento attuale, una sufficiente presenza ed 
applicazione dei docenti; diverso il caso di 
Siena, dov’è una università statale che isti- 
tuisce una nuova facoltà con criteri sperimen- 
Cali; non si deve, pertanto,‘ .a suo avviso, ce- 
dere all’impulso di sodiefare esigenze locali, 
anche se meritorie, scompaginando il criterio 
di riforma dell’università. Questo non implica, 
parte sua e del suo gruppo, nessun atteggia- 
mento men che favorevole all’iniziativa tren- 
tina, che integra una carenza della cultura tra- 
dizionale italiana; le difficolta che si oppongo- 
no ad una rapida approvazi’one del provvedi- 
mento provengono, invece, dalle considerazio- 
ni che è doveroso fare sulla funzionalità di- 
quesla facolta., che nasce troppo isolata e che 
dovrebbe probabilmente essere accompagnata 
da un’iniziativa parallela a Bolzano, organiz- 
zata in inodo. tale da rappresentare una con- 
ferma del rispetto delle minoranze, al quale il 
nostro Stato si ispira. Si sofferina infine sulla 
opportunità di tranquillizzare gli studenti in- 
teressati rassicurandoli sulla volonta del Par- 
lamento, che è indubbiamente favorevole alla 
iniziativa, malgrado le congiunturali difficol- 
tlt da lui prospettate. 

I1 deputato Leone Raffaele, mentre dichia- 
ra di condividere alcune delle critiche for- 
mulate dai deputati Codignola e Berlinguer 
Luigi e che si riferiscono alla pratica diffi- 
coltà di assicurare la presenza dei docenti in 
u.na sede periferica (difficoltà che peraltro 
si presentano in moltissime altre sedi uni- 
versitarie) ripropone però il tema dell’auto- 
nomia e della libertà delle iniziative cultu- 
rali alle quali il Parlamento deve il suo as- 
senso una volta accertatane la serietà. 

Replicano quindi ai deputati intervenuti 
nella discussione generale, che il Presidente 
Ei-mini dichiara chiusa, il Relatore Fusaro che 
si pronuncia in senso favorevole all’ipotesi 
.di affidare il provvedim’ento ad un Comit.ato 
ristretto che stabilisca un contatto di lavoro 
assiduo con i promotori dell’iniziativa trenti- 
na, ed il Sottosegretario Magri, che si soffer- 
ma in modo particolare sul dettato dell’arti- 
colo 33 ultimo comma della Costituzione, in 
virtù del quale le istituzioni di alta cultura, 
Università ed Acca.demie, hanno il diritto di 
ciarsi ordinamenti autonomi nei limiti delle 
leggi dello Stato. 

I1 Presidente Errnini rinvia quindi ad 
altra seduta l’esame del provvedimento, espri- 
mendo nel contempo l’impegno della Commis- 
sione a riproporlo all’ordine del giorno in 
una delle primissime sedute successive alla 
ri apertura autunnale. 
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PWQBOSTA DI LEGGE: 
6 A I A Z Z A  ed altri: (( Oydinamento delle 

scuole interne dei convitti nazionali )) (339). 
I1 Relatore Buzzi illustra una serie di emen- 

damenti presentati dal proponente stesso per 
tener conto delle varie esigenze emerse nel 
corso della discussione generale sul provve- 
dimento. 

Dopo interventi del deputato Seroni, che 
si dichiara in linea di massima favorevole 
agli emendamenti, e Codignola, che richiede 
invece un rinvio per poterli esaminare in 
modo adeguato, il Presidente Er,mini rinvia 
ad altra seduta il seguito dell'esame della pro- 
posta di legge. 

La seduta sospesa alle 12,45 1. ripresa 
alle 17,30. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
DAL CANTON MARIA PIA ed altri: (c Modi- 

fica al regolamento generale sui servizi per 
l"ist,ruzione elementare )) (1662). 

TITOMANLIO VITTORIA ed altri : (c Dispo- 
sizioni in favore del personale insegnante delle 
scuole per' sordomuti )) (2351). 

GIOIA: (c Pr0vvidenz.e in favor:? degli in- 
segnanti degli istit.uti siatali per sol-domuti )) 

('716). 
I1 Relattor'e Elk,an illust.va le finalitk del 

provvedimento sottolinean,done l'copportunitk 
e soffermandosi in modo pwticolare sulla pre- 
parazione specifica che gli insegnanti nelle 
scuole per sordomuti devono acquisire per 
svolgere le lovo delicate, impegnative funzio- 
ni e, per conveleso, sulla precaria situazione 
giuridica in, cui si trovano ,attualmente. Con- 
seguentemente, la normativa predisposta. nella 
proposta di legge Gioia n. 716, che eleva in 
organico t.utte .le classi funzi0nant.i da  due 
anni alla data 'di ent1,at.a in vigore della presen- 
te legge nelle scuole degli Istituti statali per 
sordomuti, e inquadra nel ruolo ordinario gli 
insegnanti di queste scuole, purché forniti di 
diploma di specializzazione ed a patto che ab- 
biano prest,ato regol'are servizio per almeno tre 
anni nell'ultimo decennio, gli pam opportuna 
quanto urgente. Gli pnre opportuno altresì in- 
tegrare questa noi=mativa irnmettendovi una 
disposizione tratta ,delle altre due proposta di  
legge Dal Canton e Titornanlio a favore di 
quegli insegnanti che nbhiuno conseguito lo 
s:ieciale diploma di abilitazione rilasciato dal- 
le scuol3 di metodo in basz al possesso del di- 
ploma di maturitti classica e scientifica e che 
abbiano lirestato, ai 30 settembre f964, almeno 
quattro anni di servizio p u ~  essendo sprovvi- 
sti di abilitazione magistrale. 

Eopo intxventi dai deputat'i Codignoh, 
Picciotto, Buzzi, Borghi e del Sottosegretario 
Badaloni, il Presidente Ermini rinvia ad alt.ra 
seduta il seguito dell'esame dei provvedimen- 
ti raccogliendo una indicazione fornita dai ds- 
putati Codignola e Borzhi relativa alIa com- 
plessità e ,delicatezza dei provvedimenti stessi. 

hrA SEDUTA TEXMINA ALLE 18. 
/ 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 15 LUGLIO 1965, ORE 18. - PTe- 
sidenza del Presidente ERMINI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Badaloni Maria. 

PR0POSTE D I  LEGGE: 

Senatori BELLISARIO ed altri : (c Immis- 
sione degli insegnanti abilitati nei ruoli della 
scuola media )) (Approvata dalla V I  Com,miis- 
sione permanente  del Senato)  (2219); 

ROMANATO: (c Norme per la sistemazione 
del personale direttivo e ,docente di ruolo e 
non di ruolo )) (1883); 

PICCIOTTO ed altri: (( Norme per la siste- 
mazione, la formazione e il reclutamento del 
personale insegnante e non insegnante nelle 
scuole statali )) (Urgenza) (1'712) ; 

BORGHI ed 'altri: (( Concorso speciale a 
cattedre nella scuola secondaria di primo 
grado )) (1137); 

VALITUTTI ed altri: (( Immissione nei 
ruoli della scuola media degli insegnanti ele- 
mentari di ruolo abilitati e conferimento di 
incarichi di insegnamento nella stessa scuola 
ai maestri elementari di iuolo laureati )) (1406); 

LAURICELLA ed altri : (( Concorso speciale 
riservato agli insegnanti elementari di -ruolo 
laureati per l'immissione nei ruoli della scuo- 
la media unica )) (1926). 

PRQPOSTA D I  LEGGE: 

CRUCIANI : (c Concorso per titoli riservato 
agli abilitati in educazione fisica )) (290). 

Il Relat,ore Leone Raffaele illustra innan- 
zitutto la situazione generale in cui versa la 
istruzione secondaria di primo e secondo gm- 
do per quel che riguarda il rapporto alunni, 
cattedre e insegnanti e fornisce in proposito 
i dati seguenti: 

ANNO SCOLASTICO 19634% 1964-65 

dstmzione elementai-e : 
alunni . . . . . . 4.416.452 4.47'2.230 
insegnanti . . . . . 2Qi.283 203.353 
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ANNO SCOLASTICO 1963-64 1964-65 
- - - 

Istruzione secondaria l o  grado : 

alunni . . . . . . 1.690.682 1.729.568 
insegnanti . . . . . 137.427 138.977 

Istruzione secondaria 2O grado : 

alunni . . . . . . 1.009.892 1.124.408 
insegnanti . . . . . 79.809 86.912 

Cattedre esistenli al 30 giugno 1964 

Istruzione secondaria di  1' grado coimples- 
sivamente 86.679 cattedre di cui: 

44.734 per materie letterarie; 
22.367 per matematimca e osseivazioni 

scientifiche; 
9.5'74 per lingue (straniere; 
4.705 per educazione artistica; 
2.968 per applicazioni tecniche; 
1.151 per educazione musicale. 

di queste 85.679: 

ruolo; 
43.000 erano occupate da insegnanti di 

42.6779 da incaricati e supplenti. 

Situazione insegnanlz' al 30 giugno 1964 nella 
scuola secondaria &i 1' grado:  

a )  Materie letterarie : 
cattedre : 44.734; 
profesori di ruolo : 18.049; 
professori non di  ruolo: 26.825 di cui abili- 

tati o con titolo valido: 20.747. 

b )  Scienze naturali : 
cattedre : 22.367; 
professoli di ruolo : 6.184; 
professori non di ,ruolo: 186.183 di cui abili- 

tati o con titolo vali,do: 9.361. 

c )  Lingue straniere : 
cattedre : 9.754; 
professori di ruolo : 3.506; 
professori non di molo ,abilitati o con titolo 

v,alido : 6.349 (eccedenza : 101). 

dj Educazione artistica : 
cattedre : 4.705; 
professori di ruolo : 2.034; 
professori non di ruolo abilitati o con titolo 

valido : 6.189 (eccedenza: 3.518). 

e) Applicazioni tecniche : 
cattedre.: 2.968; 
professori di ruolo : 2.231; 
professori non di ruolo abilitati o con titolo 

valido : 10.316 (eccedenza: 9.579). 

f )  Educazion'e fisica : 
cattedre : 1.151; 
professori di ruolo: 61; 
professori non di molo labilitati o con titolo 

va1i:do: 4.134 (eccedenza: 3.044). 

Situazione attuale delle graduatorie della 631 
con indicazione del livello d i  esuurimento : 

1) 1,struzione secondaria io gr.ado : 
Tabella 1 : tutti nominati ,d'all'anno scorso. 
Tabella 1; avv. : tuttli nominati dall'anno 

scorso. 
Tabella 2 e 2 avv.: tutti nominati d.all'anno 

w,orso. 
T,abella 3 :  677O della gaaduatoria B (io ot- 

tobre 1964). 
Ttabella 3 ,avv.: 172' della graduatoria A 

(1' ottobre 1964). 
Tabella Ba fr.ancese : tutti nominati dall'anno 

scorso. 
Tabella 6b inglese : tutti nominati ,dall'anno 

scorso. 
T,abella 6c tedesco: 49'. 
Tabella 6d ,spagnolo: 24'. 
Tabella 15 ,avv. : graduatori,a esaurita dal 

T,abella 17 ,avv.: 246 degli idonei (i posti era- 
1963. 

no 22:  la ,differenza deriv,a da rinunce). 

2)  Istruzione classica : 
Tabella 1 cl.: 433O graduatoria B 
Tabella 2 cl.: 146O graduatoria B 
Tabella 3 cl.: 104O graduatoria A 
Tabella 4 :  1.004O graduatoria B 
Tabella 5 :  58O graduatoria B 
Tabella 7-a 33O graduatoria A 
Tabella 7-b 44O graduatoria A 
Tabella 7-c 9" gnaduatoria A 
Tabella 9-c 343' graduatorila B 

3)  Tecni,che : 
Tabella A-II:  275' graduatoria A 
Tahella A-Vf: 35' graduatoria A 
Tabella A-Vi : tutti nominati 
Tabella .4-Vt: 10° graduatorila B + un inva- 

'Pabella A-Vsp: 5 O  graduatoria B 
Tabella A-VI: 88O gradu'atoria B + 9 inva- 

Tabella A-VI1 : #esaurita 

lido di guerra 

lidi 



- 14 - 

Tabella A-VIII: esaurita graduatoria A + 18 

Tabella G-I: 80“ graduatoria d 
Tabella G-IV : esaurita 
Tabella 6-V: esaurita 
Tabella 66: 76” degli idonei 

graduatoria BI 

4 )  Scuola tecnica: 
Trabella A-I:  3 
Tabella A-IX: 3 
Tabella D - I V :  i 
Tabella D-X: 11 
Tabella 1)-I, D-11, D-111, D-VIII, D-IX: nes- 

Tabella E-I: 8 + 1 invalido 
Tabella E-VIII: 37 
Tabella F-1: 4 + 1 invlalido 
Tabella E-IX: 11 
Tabella L I ,  L-11, L-111: nessuno per man- 

suna nomina per mancanza di cattedre; 

canza di cattedre. 

Sulla base di queste considerazioni e di 
questi rilievi statistici si dichiara favorevole 
all’approvazione della proposta Bellisario 
n. 2219, (in quanto le proposte Romanato 
1883 e 1712 siano ancora più generose ed in- 
teressanti ma meno praticabili in concreto) 
integrata dal principio ispiratore della nor- 
mativa prevista dalle proposte Borghi 1137, 
Valitutti 1406 e Lauricella 1926, che si rife- 
riscono al problema dell’immissione nella 
scuola media degli insegnanti elementari in 
l?ossesso di particolari requisiti. 

I1 Presidente Ermini, rinvia ad altra se- 
duta il seguito dell’esame dei provvedimenti. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(( Istituzione di scuole materne statali )) 

LEVI ARIAN GIORGINA ed altii: (( Istitu- 
zione di scuole statali per l’infanzia )) (Ur- 
genza) (938); 

DAL C A N T ~ N  MARIA PIA ed altri: (( Obbli- 
gatoiieta della scuola materna per minorati 
dell’udito )) (148). 

Dopo un intervento del Presidente Ermini, 
che riassume i termini della questione, ram- 
mentando che nella seduta precedente la 
Commissione aveva approvato con modifica- 
zioni i primi tre articoli del disegno di legge 
assunto come testo base, ed accantonato un 
emendamento aggiuntivo Codignola all’arti- 
colo 2, la Commissione approva l’emenda- 
mento suddetto nella seguente nuova formu- 
lazione conferitagli dai deputati Codignola e 
Rosati: (( B garantita ad ogni insegnante pie- 

( 1897) ; 

ne liberth didattica nell’ambito degli orienta- 
menti educativi previsti dal precedente com- 
ma D. 

L’articolo 5 (Sezioni ed orario), dopo inter- 
venti dei deputat.i Levi Arian Giorgina, Co- 
dignola, Bronzuto, Buzzi, del Presidente Er- 
mini. e del Sottosegi-eeaiio Badaloni, è appro- 
vato con una serie di emendamenti Codignola- 
Rosati, nei quali confluiscono anche proposte 
emendative foimulate dal deputato Levi Arian 
Giorgina ed altri. Questi emendamenti di- 
spongono che le sezioni non possono avere 
meno di quindici e piia di venticinque iscrit-ti 
(invece di trenta); che sono consentite sezioni 
con bambini di età diversa e, nei centri mi- 
nori, scuole costituite di una sola sezione; che 
l’orario giornaliero delle scuole materne sta- 
tali è normalmente di otto ore (invece che di 
settz ore), mentre è consentita la frequenza 
ad un solo turno antimeridiano o pomeridia- 
no; che ad ogni sezione sono .adibiti due in- 
insegnanti e una assistente; e ehe, infine, le 
scuole materne statali restano aperte per un 
periodo non inferiore a dieci mesi all’anno: 
per facilitarne la frequenza, sono istituiti ser- 
vizi di trasporto. gratuiti : posono servire a 
tale scopo anche i servizi di trasporti gra- 
tuiti funzionanti per la scuola elementare. 

L’articolo 6 (Assistenza) è approvato, dopo 
interventi ,dei deputati Bronzuto, Codignola, 
Levi Arian Giorgina, Buzzi e del Sottosegre- 
tario Badaloni Malia, con un emendamento 
Codignola-Rosati al primo comma, integrato 
da un emendamento Bronzuto per la parte re- 
lativa all’assicurazione scolastica, che com- 
plessivamente recita : (( L‘assistenza, compre- 
sa quella sanitaria e assicurativa, agli alun- 
ni della scuola materna statale, i? regolata se- 
condo le norme in vigore per gli alunni della 
scuola elementare )). 

Per quanto riguarda l’articolo 7 (Edili- 
zia), la Commissione non accoglie u n  emen- 
damento Illuminat~i sostitutivo .dei primi due 
comma che addebita allo St-ato gli oneri per 
l’acquisto delle aree, l’edilizia, l’attrezzatura 
e l’arredamento delle scuole materne statali, 
e lo approva invece, dopo interventi dei de- 
putati Illuminati, Codignola, Buzzi, del Pre- 
sidente Ermini e del Sot.tosegretario Badaloni 
con alcuni emendamenti Codignola-Rosati. 
Essi dispongono, tra l’altro, che gli edifici 
par scuole materne statali possono essere 
nnnessi ad edifici p?i* scuole element.ari sta- 
tali, ed aggiornano i riferimenti ad altre leg- 
gi ccntmute nell’art.icolo per tener conto an- 
che del disegno di legge n. 2454 recentemente 
approvato dal Parlamento che reca (( Provvi- 
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denze per la scuola per il periodo 10 luglio 
1865-31 dicembre 1965 ) I .  

I1 Presidente Ermini, quindi, rinvia ad 
altra seduta il seguito dell’esame dei provve- 
d imen ti. 

SUI LAVORI DELLA$ COMMISSIONE 

I1 deputato Franceschini sollecita l’iscri- 
zione all’Lordine ‘del giorno della proposta Er- 
mini n. 350 (( Salvaguardia e valorizzazione 
del 1.e zone archeol’ogiche di Aquileia e dell’an- 
tica via Romea I ) ,  ramment.ando che nella se- 
duta precedente ,la Commissione ha deliberat,o 
a .maggioranza di richiedere alla Presildenza 
della Camera il trasferimento in sede legisla- 
tiva ‘del provvedimento, e lamentando il fatto 
che non sia stato possibile, per motivi a su.0 
pnrere non validi, conseguire l’unanimità della 
Commissione intorno a questa richiesta. 

I1 Presidente Ermini assicura al1’onorle.- 
vole Franceschini che, non essendo ancora 
pervenuta la risposta alla richiest’a da parte 
dellla Presimdenza della Camera, terrà in buon 
conto la sollecitazione formulata per porre 
all’ordine ,del giorno della Commissione in 
sede referente atla ripresa dei lavori parla- 
mentari, il provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,35. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REEERENTE. 

GIOVED~ 15 LUGLIO 1965, ORE 9. - Presi- 
denza del Presidente ALESSANDRINI. - Inber- 
‘viene il Sottosegretario di , .  Stato per i lavori 
pubblici, De’ Cocci. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

CALVETTI ed altri : (( Norma transitoria 
par accelerare i programmi edilizi delle coope- 
rathw 1) (2424). 

La Commissione prosegue nell’esame della 
proposta di legge. 

I1 Presidente Alessandrini, Relatore suil 
provvedimento, dichiara ,di non condividere le 
considferazioni espresse nella precedente se- 
duta dal deputato Beragnoli circa i.1 modo di- 

-Sorganico dello svolgimento dell’attività legi- 
slativa, rilevando che il problema che forma 
oggetto della proposta di le,ySge in esame non 
f u  sollevato in occasione della discussione 
del disegno di legge n. 2418, -diretto a modi- 
ficme la legge 18 aprile 1962, n. 167, al fine 

di ribadire ,la validità, sul piano generale, &I- 
la legge stessa e riafferma le necessità di pro- 
cedere all’agprovazione de!la proposta di leg- 
ge, a,l fine di consentire alle cooperative la 
realizzazione dei propri programmi costrut- 
tivi, eliminando gli ostacoli costituiti, fra l’al- 
tro, dalle volumetrie degli edifici dabilite nei 
piani di zona. 

I1 Sotkosegretario De’ Cocci fornisce al,la 
Commissione alcuni dati circa il numero delle 
cooperative ammesse a fruire dei contributi 
di cui alla legge 4 novembre 1963, n. 1460, 
e si dichiara favorevole all’approvazione de1:la 
proposta di legge, rilevando che essa non in- 
cide sulla sost,anziale validità della l’egge 
n. 167. 

Int,ervengono quindi i deputati : Todros, 
che ribadisce i motivi della sua opposizione 
alla propost.a di legge, rilevando che essa non 
può essere consi’derata un vali,do strumento 
per risolvere la situazione di crisi nel settore 
edilizio, e si riserva di precisare la posizione 
,dela sua pai-te politica in merito alila proposta 
formulata nel cors,o della. precedente seduta 
di richiedere l’,assegnazione in sede legis la th  
della proposta di legge stessa, dopo che la 
Commissione si’ sarà pr0nun:ciat.a in merito 
agli emendamenti che intende pr’esentare; 
Gitti, che ,auspica i.1 raggiungimento )di un 
accordo fra le diverse parti politiche in mei5to 
ad eventuali emendamenti da introdurre alla 
proposta di legge, proponendo di fissare ad 
un anno il periodo della sua efficacia; Bia- 
gioni, che sottolinea la necessita di abrogare 
talune disposizioni minist.eriali relat,ive all’ob- 
bhgo p ~ r  le cooperative che fruiscono di con- 
tributi statdi in base alla ,legge 21 aprile, 
1962, n .  195, di prescegliere l’area entro il 
perimetro dei piani di’zona; e Di Nardo, che 
sottolinea i.1 carattere transitorio e anticon- 
giunturale della proposta di legge, ponendo 
in evidenza la necessità di risolvere anche il 
problema del finanziam,ento delle opere da 
eseguirsi dalla cooperat,ive edilizi,e che frui- 
scono del contributo dello Stato. 

I1 Sottosegretario De’ Cowi fornisce assi- 
curaz.ioni in ordine al problema sollevato dal 
deputat,o Bia.gioni e dichiara di non concor- 
da.l:e con le valutazioni espresse dal deputato 
Todros. 

Dopo interventi dei deputati Carra e Curbi 
Ivano e del Presidente A.lessandrini, la Com- 
missione approva un emendamento propost.0 
dai deputat.i Di Nardo, Carra, Brandi, Curti 
Ivano e Gitt.i, con il quale il periodo di effi- 
cacia del provvedimento viene limitato a sei 
mesi a partire dalla data della sua entrata in 
vigore. 
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La Commisisone delibera quinmdi all’una- 
nimità di richiedere che !a proposta di ‘legge 
le sia assegnata in sede legislativa. 

I1 Presidente si riserva, ove tale richiesta 
sia tempestivamente accolta, di convocare per 
le ore 18,30 di oggi ,la Commissione in sede 
legislativa per la discussione dellla proposta 
di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

Seduta pomleri8iancl. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 15 LUGLIO 1965: ORE 18,30. - pre-  
siclenza del Presiclenle ALESSANDRINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato pei: i lavo- 
ri pubblici, De’ Cocci. 

P1;OPOSTA DI LEGGE: 

CALYETTT ed alt,ri: (( Norma transitoria 
per accelerare ’ i programmi edilizi delle coo- 
perative )) (2424). 

I1 Presidente Alessaiidrinl, Relatore sulla 
propost,a di legge, riassume brevemente i ter- 
mini della discussione svoltasi in sede refe- 
rente, e dic,hiara di rii-net.tersi alla Commiseio- 
ne per quanto concerne la fissazione del pe- 
riodo di eficacia del provvedimento, pur .avan- 
zando alcune riserve circa la sua validità a 
risolvere compiutamente il problema che ne 
forma oggetto, qualora i l  periodo stesso ven- 
ga rist,retto entro termini troppo brevi. 

Inteivengono i deputati : Cottone, che ri- 
badisce le consi,d?razioni già svolte circa la 
sostanziale inefficienza della legge 18 aprile 
i962, n. 167, che ne costituisce una prova la 
proposta di legge in discussione, la cui ap- 
provazione si rende peraltro necessaria per 
eliminare g:i ostacoli che si frappongono at- 
tualmente all’edilizia cooperativa; Todros, 
che, anche a nome della sua parte politica, 
si dichiara contrario all’approvazione del 
provvedimento in quanto esso consentirà la 
ripresa dello sviluppo disorganico della cit- 
tà, farà salire l’incidenza del costo delle aree 
su quello delle costruzioni realizzate dalle 
cooperative e inciderh negativamente sul rag- 
giu.ngimento delle finalità alle quali la legge 
n. 167 è indirizzata, ed afferma che la sua 
parte politica avrebbe potuto consentire solo 
ad un provvedimento diyetto a favorire quelle 
cooperative che già d-ispongono di aree fuori 
dei piani di zona; Cayra: che, pur riconfer- 
mando l’adesione della sua parte ai  principi 
ispiratori della legge n.  167, sottolinea la ne- 
cessità di approvare la proposta di legge in 
discussione al fine di consentire alle coopera- 

tive di prescegliere evefilualmente aree al di 
fuori dei piani di zona, evitando così i ritardi 
nell’attuazione dei 101~0 programmi edilizi con- 
seguenti a quelli relativi all’attuazione di  
quanto previsto nella stessa legge n. 167; 
Curti Ivano, che rileva l’aumento del costo 
degli alloggi cooperativi che conseguirà dal 
provvedimento in discussione dati i suoi effet- 
ti sul mercato delle .aree, pur dichiarandosi 
favorevole all’appi-ovazione del provvedimen- 
to stesso, pui’ché la sua efficacia sia contenuta 
entro ristret,ti limiti di tempo; Di Nardo, che, 
anche a nome della sua parte politica, si di- 
chiara favorevole all’approvazione della pro- 
posta di legge, in quanto essa incentiverà l‘at- 
tività edilizia e permetterà di impiegare i 
fondi disponibili per l’edilizia economica e 
popolare, senza far venir meno il valore della 
legge n. 167; e Cianca, che, in relazione a 
quanto detto dal deputat,o Carra, rileva che 
la possibilità data alle cooperative di poter 
scegliere terreni anche al di fuori dei piani 
di zona consentirà la ripresa di fenomeni spe- 
culativi. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci auspica che la 
legge 11. 167 possa trovare la più rapida ap- 
pljcazione e dichiara di essere favorevole alla 
approvazione del provvedimento rjmetten- 
dosi alla Comniissione per quanto concerne il 
relativo periodo di efficacia. 

La Coinmissione approva quindi l’articolo 
unico della propost,a di legge’ nel seguente te- 
sto proposto dal deputato Baroni: 

(( Le cooperative edilizie fruenti del con- 
tributo dello Stato ai sensi della legge 21 apri- 
le 1962, n. 195 e della legge 4 novembre 1963, 
n. 1460, hanno la facoltk di realizzare i propri 
programmi costruttivi anche al di fuori dei 
piani di zona di cui alla legge 18 aprile 1962, 
n. 167, nel rispetto dei piani regolatori o dei 
progranimi di fabbricazione vigenti, qualora 
le aree all’uopo occorrenti siano state acqui- 
site entro il 31 maggio 1966 D. 

La proposta di legge è successivamente vo- 
tata a scrutinio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERRlINA ALLE 19,lo. 

TRASPORTI (x) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

G 1 0 v ~ 0 f  15 LUGLIO 19651, ORE IO.  - Presi- 
denza del Presidente SBMMARTINO. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Disposizioni per la concessione di una 
sovvenzione per l’esercizio del tronco ferro- 
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viario Santa Maria Capua Vetere-Piedimonte 
d’Alife )) (2141). 

La Commissione v0t.a a .scrutinio segreto 
ed .approva il disegno di legge, i cui due ar- 
ticoli sono stati approvati nella seduta di ieri. 

LA SEDUTA TERMlNA ALLE 10,Io. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 15 LUGLTO 1965, ORE 10,Io. - PTe- 
sidenza del Presidente SAMNAIHTINO. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

ARMATO ed alti?: (( Passaggio nell’a car- 
riera corrispondente !alle m>ansioni espletate 
di dipendenti postelegnafonici )) (203). 

Su ‘proposta del Relatore Mancini Anto- 
nio, la Commissione delibera, all‘unanimitg, 
di chiedere il passaggio in sede legislativa. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

ARNATO ed d t r i  : (( Provvidenze concer- 
nenti il personale non di ruolo comunque di- 
pendenl,e dall’Amminis trazione dellce poste e 
telmegrafi (2471). 

Su proi.osta ,del Relatore, Mancini Anto- 
nio, e d,opo interventi del Presi,dente e dei d,e- 
putati Cdvaresi , Canestrari, Amadei Giusep- 
pe, Di Piazz,a, De Capua, Veronesi e del pro- 
p0n’ent.e Armato, la Commissione delibera, 
all’unanimità, di ‘chiedere il passaggio in sede 
legislativa. 

La Commissione delibera anche, sempre al- 
l’unanimità, l’approvazione ,di massima d,el 
seguent,e nuovo testo dalla proposta di lsegge e 
la sua trasmissione ,al,la V Commissione bi- 
inncio, investita $del parere sul provvedimento : 

ART. i .  

I1 personale awentizio, compreso quello 
straordinario assunto ai sensi dtell’articolo 54 
dsllla legge 27 febbraio 1.958, n. 119, nonché 
i! personale della camiera ausiliaria e gli ope- 
rai comunque denominati, dipendenti dalle 
aziende autonome .d,el Ministero delle Poste 
e delle Te,lecomuni;ca-zioni, sono collocati, an- 
che in soprannumero da riassorbirsi in ragio- 
ne ,della metà delle successive vacanze, nella 
qualifica inizitale delle t.abelle organiche delle 
carriere esecutive e ausiliarie ,di esci-cizio e tec- 
niche, annesse alle leggi 31 dioembre 1961, 
n. 1406 e 18 f,ebbraio 1963, n. 81, di cui disim- 
pegnano le mansioni alla data di entrata in 
vigore della presente ;legge. 

Per gli inquadramenti di cui al precedenk 
comma si prescinde ,dal titolo di studio e dal 
limite massimo di et8. 

Detti inquadramenti sono effettuati a du 
manda, da presentarsi entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigors della presente 
legge, mediante graduat.oria di merito compi- 
,lata *dal Consiglio di Amministrazione. 

Le nomine previde ne! presente articolo 
hanno decoiwnza giuridica ed economica dalla 
data di ,entrata in vigore della presente legge. 

Le disposizioni del presente articolo si ap- 
plicano anche ai dipendenti che alla data di 
entrata in vigor,e .della legge non si trovano 
in servizio per giustificali mot.ivi. 

ART. 2. 

Previa domanda da presenta.rsi entro ses- 
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente .legge, agli uffici.ali della car- 
riera esecutiva degli uffici locali con qua1ific.a 
non superiorle ad uffi,ciale di prima classe c.he, 
alla dat.a sudsdetta e da epoca non posteriore 
al 7 agosto 1963, prestino servizio, per l’irhero 
oi:ario giornaliero d’obbligo presso uffici di- 
versi da quelli indicati ne5l’articolo 1 della leg- 
ge 2 marzo 1963, n.’307, ovvero, anche da 
data posteriore al 7 agosto 1963, purché in 
base kd atto formale del direttore Generale 
dell’Amministrazione, son’o inquadrati dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
nel P U O ~ O  ‘organico della ,carriera esecutiva, 
nella qua.lifica ‘ed .al coefficiente di stipendio 
corrispondenti a quelli spettanti, alla medesi- 
ma data, nel ruolo del,la carriera esecutiva 
degli uffici locali. 

Gli impiegati di cui al comma precedente 
sono c.ollocati in ciascuna qualifica dopo l’ul- 
timo avente pari anzianità secondo l’ordine 
del ruolo di provenienza. 

ART. 3. 

Per esigenze di servizio di carattere ecce- 
zionale degli uffici principali dell’ Amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni, 
degli uffici telefonici interurbani e delle sta- 
zioni e delle officine telefoniche dell’azienda 
di Stato per i servizi telefonici, nella ricor- 
renza delle feste natalizie e pasquali e duran- 
te i mesi di giugno, luglio, agosto e settem- 
bre, i direttori provinciali delle poste e delle 
telecomunicazioni e i capi degli Ispettorati di 
zona dell’ilzienda di Stato per i servizi tele- 
fonici, nel limite dei contingenti fissati di 
volta in volta rispet.tivamente dal direttore 
generale delle poste e delle telecomunicazioni 
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e dal direttore dell’Xzienda di Stato per i ser- 
vizi t8alefonici, possono prccederia ad assun- 
zioni di personale straordinario da applicare 
a mansioni delle carriere esecutive ed ami- 
iiarie. 

Per tali assunzioni i dirigenti degli organi 
periferici di cui al precedente comnia sono 
tenuti a dare la precedenza agli iscritti in 
appositi elenchi provinciali e zonali degli 
aspiranti da compilarsi secondo i criteri fis- 
sati nei successivi comiiii. 

Sono iscritti in detti elenchi, secondo l’or- 
dine di presentazione delle domande, gli aspi- 
ranti che siano in possesso dei seguenti re- 
quisiti : 

a)  cittadinanza italiana; 
b )  etk non inferiore ai 18 anni e non su- 

periore ai 28 per gli aspiranti a mansioni ese- 
cutive; e t i  non inferiore ai 18 anni né sups- 
rlore ai 23 per gli aspiranti a mansioni ausi- 
liarie; 

c )  buoi18 condotta; 
d )  sana costit,uzione fisica ed attitudine 

fisica alla paiticolai’e natura del seivizio da 
svolgere; 

e) diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado o licenza element.are 
a seconda che t.rattasi di aspiranti ad assun- 
zioni rispeitivarnente per mansioni esecutive 
ed ausiliarie. 

Negli, elenchi anzidetti hanno precedenza 
di iscrizione gli aspiranti che’ abbiano conse- 
gui to l’idopeiti in concorsi banditi rispettiva- 
meli te dall’ Amministrazione delle poste e del- 
ie telecomunicazioni e dell’ Azienda di Stato 
per i servizi telefonici. 

Ai ,personale predetto, assunto ai sensi del 
primo comnia del presente .articolo, compete 
per le giornate di effettivo servizio il tratta- 
mento economico iniziale previsto per il per- 
sonale rion di ruolo di I11 e IV categoria 
rispettivamente per gli straordinari assunti 
con mansioni ausiliarie. 

I1 servizio prestato in .qualit& di impiegato 
o agente straordinario può essere valutato 
come tiiolo nei concorsi pubblici per l’accesso 
alle carriere esecutive ed ausiliarie dell’Am- 
ministrazione delle poste e delle telecomuni- 
cazioni e dell’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici. 

Inoltre, per esigenze impreviste ed indila- 
zionabili e con l’osservanza delle norme di 
collocamento dei lavoratori disoccupati, 1’Am- 
ministrazione delle poste e delle telecomuni- 
cazioni e l’Azienda di Stato per i servizi tele- 
fonici hanno facolti di reclutare operai con 
contratto di diritto privato, i quali non acqui- 
stano la qua;ifica di operai dello Stato. 

Tutto il personale assunto a n o m a P d e l  
presente articolo non può essere tenuto in 
s!xvizio per un periodo di tempo complessivo 
superiore a 120 giorni nell’anno solare, decade 
di diritto dall’inipiego alla scadenza del pe- 
riodo suddetto e non può essere nuovamente 
assunto se non siano trascorsi almeno sei mesi 
dalla data di cessazione o di decadenza dal- 
l’impiego. 

Rimane fermo quanlo previsto dall’aiti- 
colo 28, comma primo, 1et.teu.a 9) della legge 
31 dicembye 1961, n. 1406. 

Per le violazioni delle norme di cui al 
presente articolo si applicano le disposizioni 
ciei comiiii secondo e temo dell’articolo 60 del- 
la legge 5 marzo 1961, n. 90. 

Le disposizioni contenute nei coinmi primo 
e quinto del presente articolo, limitatamente 
alle assunzioni del personale con mansioni 
ausiliarie, sono estese anche alle assunzioni 
di agenti straordinari presso gli uffici locali 
e sostituiscono le norme di cui ai primi due 
conimi dell’articolo 9 della legge 5 marzo 1961, 
n. 90. 

ART. 4. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua puhblicazione 
nella Guzzetta Ufficiale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

AGRICOLTURA (XH) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 15 LUGLIO 1965, ORE 17,20. - Pre- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Intervengo- 
no il Ministro e il Sottosegretario ,di Stato 
per l’agricoltura e foreste, Ferrari Aggradi 
8 Cattani. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Nuove autorizzazioni di spesa per l’at- 
tuazione degli interventi previsti dalla legge 
2 giugno 1961, n. 454, e dal Regolamento della 
C.E.E. n. 17/64 del 5 febbraio 1964 )I (Appro- 
vato dal Senato)  (2536). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta di 
ieri sono stati approvati senza modifiche tutti 
gli articoli del provvedimento. 

La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto il disegno di legge, che è approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Autorizzazione di spesa per consentire 
l’applicazione della legge 21 luglio 1960, 
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n. 739, e della legge 14 febbraio 1964, n. 38, 
nei territori colpiti da eccezionali calamità 
naturali )) (Approvato dal Senato) (2537). 

. I1 Relatore Radi dà atto al Governo della 
tempestività dell’intervento legislativo predi- 
sposto a fronte dei gravi danni che il recente 
cataclisma ha provocato specie in talune zone 
dell’Italia settentrionale. Fa presente che tale 
immediatezza ha indotto il ,Governo ad uti- 
lizzare le leggi già esistenti per consentire ap- 
punto un più pronto i,ntervento. Ciò non to- 
glie che sia da confermare la necessità di 
predisporre una legge organica in questo de- 
licato settore, in grado di essere azionata au- 
tomaticamente ogni volta che una calamità si 
abbatte sul Paese. 

Illustra quin,di l’articolazione del provve- 
vedimento e conclude invitan,do la Commis- 
sione ad approvare sollecitamente il disegno 
di legge che definisce utilissimo, valirdo e tem- 
pestivo. 

Il deputato Fornale, dopo aver dato atto 
ai Governo della sensibilità dimostrata nel 
predisporre immediatamente un provvedi- 
mento legislativo, dichiara che occorre affian- 
care gli interventi straordinari con la piena 
utilizzazione ,degli interventi ordinari, tra cui 
quelli previsti dal Piano verde. 

I1 deputato Ognibene afferma che, pur 
dando atto della sollecitu.dine governativa, il 
disegno di legge prevede finanziamenti in- 
sufficienti ed utilizza strumenti legislativi che 
si sono dimostrati almeno in parte inildonei 
e sovente appesantiti da procedure burocra- 
tiche.. Auspica pertanto che, secon,do quanto 
la sua parte ha frequentemente chiesto, si dia 
visfa ad una legge organica attraverso il fon- 
da di solidarietà . .  di cui alla proposta Sereni 
ed altri. 

11 deputato Armani segnala la necessita di 
una attenta valutazione dei danni, specie di 
quelli indiretti, e sottolinea, in partiscolare, i 
gravissimi .danni riportati dalla già depressa 
provincia di Udine. 

I1 deputato Ceruti Carlo afferma che il 
tempestivo intervento 1d.el Governo ha corri- 
sposto in pieno a quel moto di solidarietà che 
si è propagato nel Paese allorquando il ciclone 
del 4 luglio colpì talune zone dell’Italia 
settentrionale. Dopo avrer ,dato atto ai respon- 
sabili della pubblica amministrazione del- 
l’abnegazione dimostrata nell’opera svolta in 
favore delle .popolazioni colpite da questa gra- 
ve calamità, sottolinea la necessità di d.eli- 
mitare con precisione le zone interessate, d i  
tener conto Idei danni subiti specie dagli af- 
fittuari e coltivatori diretti nelle zone ove il 

ciclone si B abbattuto e di prevedere una par- 
tic.olare forma di risarcimento per le famiglie 
delle vittime. 

I1 deputato Prearo descrive i gravi danni 
subiti dalle colture della provincia di  Verona 
ed.  esprime la preoccupazione che la legge 
possa subire ritardi burocratici. 

I1 deputato Moro Dino si dichiara sodi-. 
sfatto del provvedimento, chiedendo, specie 
per la regione veneta duramente colpita dal 
ciclone, particolari interventi. 

I1 deputato Marchesi auspica una sollecita 
applicazione del provvedimento, invocando 
anch’egli provvidenze particolari per le pro- 
vince venete. - 

I1 deputato Santi, nel dare atto al Governo 
della tempestività dell’iniziativa, esprime 
l’auspicio che la Commissione approvi al- 
l’unanimità il disegno di legge, chieden,do, 
nel contempo, chiarimenti sulla possibilità di 
ulteriori eventuali stanziamenti, sulla risar- 
cibilità dei danni subiti dalle piccole indu- 
strie e dalle aziende artigiane colpite e sugli 
interventi in favore delle famiglie delle vit- 
time. 

Intervengono, quindi, i deputati : Stella, 
che si occupa. in particolare dei danni subiti 
dalla zootecnia; Gorreri, che sottolinea anche 
egli .la nec.?ssit& di provvedere per le vittime 
della calamità; Tagliaferri, che segnala, tra 
l’altro, l’ampiezza ,dei danni subiti dalle col- 
ture in prlonincia di Piacenza; Lizzeri,.che ri 
chiama l’attenzione ,del Governo sulla. enor- 
mitS dei danni subiti dalla regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia; Fewari Riccardo, che dà atto 
al Governo .della prova di buona volontà che 
ha dato; De Marzi, che richiama le esigenze 
delle popolazioni ,del Colle Euganei, ch,e hanno 
su.bit,o danni allle oolture ed anche, partico-. 
larmente, d l e  cantine sociali. 

Il Relatore Radi, repli,caedo agli interve- 
nuti, sottolinea come tuthi abbiano espresso 
consenso all’iniziativa del Governo e del pari 
abbiano indicata l’esigenza di provvedere nel 
futuro ad uno stabile meccanismo di risarci- 
mento dei ‘danni provocati dalle calamità at- 
mosf eriche. 

I1 Ministyo F’errari Aggradi, dopo avere 
espress’o il vivo compiacimento per il generale 
e re sponsa bi 1 e .apprezzamento esp*esso sul 
provvedimento, rileva come l’intervento priedi- 
sposto si presenti tempestivo e oongruo. La 
utilizzazione di congegni gia sperimentati con- 
sentirà rapidità di interventi e la messa in 
azione di un congegno amministrativo speri- 
in ent.ato . 

R.iferisce che i danni .del ciclone del 4 lu- 
glio hanno colpito particolarmente’ la regione 
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emiliana e il Venato. I danni alla strutture 
fondiarie ammontano a 10 miliardi, mentre 
le perdite dei raccolti sono da valutarsi ne’l- 
l’opdine di 42-45 miliardi. Per il risarcimento 
dei danni si è inteso predisporre un complesso 
di interventi da parte del Ministero interni e 
del Ministero ,dei lavori pubblici, inent’re per 
conto del Ministero dell’agricoltura si cerca 
di alimentare, tra l’altro, una massa di crediti 
cre ‘dovrebbe toccare e superare 1s somma coin- 
plessiva dei danni subiti dalle colture. 

IllusEra inoltre tutti gli interventi predi- 
sposti in materia di debiti agrari, contributi 
unificati, contributi di malattia e invalidità, 
eccetera. 

Concorda sulla necessith di far leva anche 
sui fondi ordinari e conferma l’orientamento 
di massima del Governo di voler provvedere 
ai risarcimento di tutti i danni subiti dalle 
popolazionl colpite. 

Rileva come sovente i ritardi maggiori sono 
dovuti non già agli uomini, ma alla attua- 
zione di procedure complesse; in tal senso ma- 
nifesta la preoccupazione che talune remore 
possano scaturire dal problema della puntua- 
le delimitazione delle zone danneggiate. 

Risponde quindi dettagliatamente ai sin- 
goli interventi ed in particolare si dichiara 
impegnato perché un provvedimento organico 
in questo settore possa essere posto allo studio. 

Conclude auspicando che quest,o atto di 
solidarietà possa giungere sollecitamente a 
lenire i gravi danni subiti dalle popolazioni 
così duramente colpite. 

Il Presidente, non essendo stati presentati 
emendamenti, pone quindi successivamente 
in votazione i sette articoli del provvedimen- 
to, che sono approvati. 

I1 Ministro dichiara di accettare: 1) un 
ordine .del giorno Gorreri Dante ed altri, per 
la parte in cui si invita il Governo a predi- 
sporre adeguati aiuti assistenziali e previden- 
ziali a favore delle famiglie delle persone col- 
pite a morte dal ciclone; 2) un ordine del 
giorno Marchesi ed altri, col quale si chiede 
l’acceleramento delle procedure per il risar- 
cimento dei danni alle aziende di piccoli e 
medi coltivatori diretti, fittavoli, mezzadri e 
piccoli proprielari; il rafforzamento degli 
ispettorati agrari e degli uffici del Genio civi- 
le; la concentrazione di investimenti nella re- 
gione veneta e ampiezza di criteri nella deli- 
mitazione delle zone; 3) un ordine del giorno 
Ognibene ed altri, che invita il Governo a 
provvedere ad ulteriori stanziamenti qualora 
quelli previsti fossero insufficienti; 4 )  un or- 
dine del giorno Fornale ed altri, col quale si 

chiede che le domande presentate prima del 
14 luglio e dirette ad usufi-uire dei benefici 
del Piano quinquennale di sviluppo, presen- 
tate da coltivatori colpiti dalle recenti cala- 
mità, vengano accolte con assoluta priorità; 
5) un ordine del giorno Lizzero ed alt.ri, per 
la parte relativa alla valutazione dell’ampiez- 
za dei danni riporkati dalla regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia e alla Tevisione dei criteri appli- 
cativi in rapporto all’acceiytamento delle per- 
dite subite dalle aziende nella produzione lor- 
da globale; 6 )  un ordine del giorno Prearo ed 
altri, per la parte relativa alla richiesta di una 
conveniente dilazione nel pagament.0 delle rate 
dei mutui contratti dalle cantine sociali rica- 
denti nelle zone colpite. 

Ribadisce di accogliere coine un invito 
allo sludio del problema un ordine del giorno 
Ognibene ed, altri, che chiede l’istituzione del 
fondo permanente di solidarietk. 

I1 Presidente pone quindi in votazione a 
scrutinio segreto il disegno di legge, che B 
approvato. 

LA SEDU-TI\ TERMIN.4 ALLE 20,40. 
’ 

IGIENE E SANITA (XIV> 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 15 LUGLIO 1965, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente DE MARIA. -. Intervie- 
ne il Ministro della sanità, Mariotti. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

SPINELLI: C( Norme sul servizio di ane- 
stesia negli ospedali italiani )) (1956) ; 

CRUCIANI: (( Norme sui servizi di aneste- 
sia e rianimazione negli ospedali italiani )) 

(2226). 

I1 Presidente De Maria, dopo aver ricor- 
dato i precedenti della discussione, fornisce 
chiarimenti sui criteri seguiti dal Comitato 
ristretto, nominato nella precedente seduta 
de11’8 luglio, per la formulazione di un testo 
unificato sulla base delle osservazioni formu- 
late dai vari grupqi nel corso dell’ampio di- 
battito. 

I1 Relatore Bemporad illustra ampiamen- 
te il testo predisposto dal Comitato ristretto e 
dopo interventi dei deputati Lattanzio, Ro- 
mano Bruno, Di Mauro Ado Guido, Morelli, 
Gennai Tonietti Erisia, Cattaneo Petrini Gian- 
nina, Barberi, Capua, Spinelli, Usvardi e 
Alboni, nonché del Relatore Bemporad e del 
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Ministro Mariotti, la Commissione approva 
il seguente testo unificato : 

ART. 1. 

Gli ospedali generali e quelli specializzati 
in branche chirurgiche di prima, seconda e 
terza categoria, nonché gli ospedali sanato- 
riali nei quali si pratica la chirurgia della tu- 
bercolosi, debbono istituire un servizio di 
anestesia ed il relativo organico di anestesisti 
rianimatori secondo le norme che seguono. 

ART. 2. 

Negli ospedali, generali e specializzati in 
branche chirurgiche, di prima e seconda ca- 
tegoria che abbiano una media giornaliera 
di degenze di chirurgia e specialità chirurgi- 
che non inferiore a 200, il servizio di aneste- 
sia è diretto da almeno un primario coadiu- 
vato da un numero di aiuti e assistenti in 
rapporto alla media delle degenze, al numero 
delle prestazioni anestesiologiche ed alla pre- 
senza di reparti di pronto soccorso con servi- 
zi continuati di guardia anestesiologica. 

Negli altri ospedali il servizio è diretto, 
in relazione ai criteri indicati nel comma pre- 
cedente, da un  'aiuto, coadiuvato da uno o due 
assistenti, ovvero da un assistente. 

ART. 3. 

Le disposizioni di cui agli articoli prece- 
denti si applicano ad ogni singolo ospedale di 
prima, seconda e terza categoria, anche quan- 
do faccia parte di una unica amministra- 
zione. 

ART. 4 .  

I medici anestesisti sono nominati in se- 
guito a pubblico concorso per titoli ed esami 
secondo quanto disposto dal regio decreto 30 
settembre 1938, n. 1631 e successive modifi- 
cazioni. 

ART. 5. 

I posti in organico dovranno essere isti- 
tuiti entro un anno dalla data di pubblica-zio- 
ne della presente legge nella Gazzetta Ufficin- 
le.  I concorsi relativi dovranno essere banditi 
entro due anni dalla data predetta. 

ART. 6. 

La legge 9 agosto 1954, n. 653 è abrogata. 

Al termine della seduta, il testo unificato 
delle proposte 'di legge è votato a scrutinio 
segreto ed approvato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

ROMANO ed altri : (( Regolamentazione 
giuridica dell'esercizio dell'arte sanitaria au- 
siliaria di tecnico di radiologia e terapia fi- 
sica )) (Modificata dalla X I  Conmissione per- 
manente del Senato) (5i1-B). 

I1 Relatore Romano illustra le modifiche 
apportate dal Senato. 

Dopo interventi dei deputati Urso, Albo- 
ni, Monasteri0 e Spinelli nonché del Presi- 
dente De Maria e del Ministro Mariotti, le 
modifiche predette sono approvate. 

Al termine della seduta la proposta di leg- 
ge è votata a scrutinio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i2,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 1.5 LUGLIO 1965, ORE 12,30. - PTe- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
viene i l  Ministro del1,a S'anità, Mariotti. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Modifiche 'al regio decreto-legge 5 set- 
tembre 1938, n. 2008, e succ,essive modifica- 
zioni, concernente l'ordinamento d,ell'Operct 
nazionale per 1.a protezione ed assistenaa del- 
1.a im,aternità e ,dell'infranz4ia )) (2340). 

REALE 'GIUSFPPE ed ,altri : (( Riordina- 
mento .degli organi direttivi centr,ali e peri- 
feri,ci Ndell'Opera n.azion.ale per 1-a protezione 
ed assistenza della maternità ed infanzi,a )) 

. Dopo un breve intervento del Relatore 
Barberi, la Commissione approva all'un,ani- 
mità l,a proposta del Presimdente De' Mari.a di 
dare ,"andato 'al Relatore di predisporre un 
testo unifi'cato d,elle due iniziative legisl'ative 
.da sottoporre successivamente al1'esam.e del- 
la Commissione. 

(2". .. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,35. 

ERRATA CORRIGE 

Nel Bollettino delle Commissioni parla- 
mentiari del 14 luglio 1965, a pagina 16, pri- 
,ma colonn,a, nel testo della proposta d,i legge 
n. 1607 ,approvato d'alla XII Commissionae (In- 
dustrija e Commercio), .all'articolo 2, terzo 
comma, la parola (( surrogazione 1) è sostitui- 
.ta dalla parola, (( sostituzione n. 

Al qularto c0mm.a dello stesso arbiicolo.-le 
parole (( I1 membro surrogante )) sono sosti- 
tuite dalle parole (( I1 componente che 6u- 
bentra D. 
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CONVOCAZIONI 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
. . (Affari interni) 

Venera 16 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge.: 

Avanzamento degli ufficiali del Corpo del- 
le guardie di pubblica sicurezza (2456) - 
Relatore: Mattarelli Gino - (Parere della V 
Commissione).  

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(.Finanze e tesoro) 

Venerdl 16 luglio, ore 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge 

BRODOLINI ed altri: Modifiche alla legge 22 
dicembre 1951, n. 1379, istitutiva di una im- 
posta unica sui giuochi di abilità e sui con- 
corsi pronostici disciplinati dal decreto legi- 
slativo 14 aprile 1948, n. 496, e successive mo- 
dificazioni (1424); 

SERVELLO ed altri : Modifiche al trattamen- 
to fiscale dei giuochi di abilità e dei concorsi 
pronostici di cui alla legge 22 dicembre 1951, 
n. 1379; 

- Relatore: Azzaro - (Parere della V 
Comrmrissìone) . 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
,(Trasporti) 

Venera 16 luglio, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Trasporto di persone sugli autoveicoli (Ap-  
provato dalla I l  Commissione permanente del 

Senato)  (2413) - Relatore: Amodio - (Pa-  
rere della IV Commissione).  

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

COLASANTO ed altri : Provvidenze finanzia- 
rjc ed assicurative per la costruzione e l’ac- 
quisto di case per i ferrovieri ‘(2202) - Re- 
latore: Mancini Antonio - (Parere della V 
e della I X  Commissione) ; 

DE PASQUALE e F I U M A N ~ :  Nuove norme 
sul riscatto degli alloggi delle ferrovie dello 
Stato (1383) ; 

GERBINO : Norme aggiuntive relative al ri- 
scatto di alcune categorie di alloggi ,delle fer- 
rovie dello Stato (1647); 

- Relatore: Mancini Antonio - (Pa-  
rere della I X  Commissione).  

Seguito della &iscussione del disegno d i  
legge: 

Modificazioni e aggiunte alla legge 26 mar- 
zo 1958., n. 425, relativa allo stato giuridico 
,del personale dell’Azien,da autonoma delle fer- 
rovie dello Stato (1685) - Relatore: Cola- 
santo - (Parere (della I e della V Commis-  
sione). 

Discussione delle proposte d i  legge: 
BIANCHI GERARDO ed altri : Interpretazione 

autentica del primo comma dell’articolo 63 
della legge 18 febbraio 1963, n. 81, relativo 
a: concorsi riservati per le qualifiche iniziali 
dei ruoli organici delle carriere direttive del 
personale dell’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici (2213) - Relatore: Di Piazza - 
(Parere della I Commissione);  

ARMATO ed altri : Provviidenze concernenti 
il personale non di ruolo comunque dipen- 
dente dall’Amministrazione delle poste e te- 
legrafi (2471) - Relatore : Mancini Antonio 
- (Parere della V Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d ì  
legge: 

BIANCHI GERARDO ed ,altri : Ammissione nel- 
la carriera del personale direttivo, mediante 
concorso interno per titoli, del personale di 
ruolo delle ferrovie dello St.ato in possesso 
del diploma di laurea (708) - Relatore: Co- 
lasanto - (Parere della Z e della V Commis-  
missione) ; 

CAIAZZA ed altri : Valutazione della ido- 
neità fisica ed agevolazioni di carriera per i 
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%mutilati ed invalidi di guerra dipendenti dal- 
l’Amministrazione delle ferrovie dello Stalo 
(846) - Relatore: Colasanto - (Parere delltz 
I e della V Commissione);  

AMADEI GIUSEPPE ed altri: Modifiche e ag- 
giunte alla. legge 26 marzo 1958 ,n. 425, rela- 
tiva allo stato giuridico del personale delle 
ferrovie dello Stato (1256) - Relatore: Cola- 
santo - (Parere della I e della V Commis-  
sione); 

CAPPUGI ed altri: Modifiche ed aggiunte 
alla legge 26 marzo 1958, n. 423, relativa allo 
stato giuridico del personale delle ferrovie 
dello Stato (440) - Relatore: Colasanto - 
(Parere dellu I e della V Commissione);  

DEGLI ESPOSTI: Modifiche allo stato gin- 
ridico del personale dell’azienda autonoma 

delle ferrovie dello Stato, approvato con leg- 
ge 26 marzo 1958, 11. 425 (2050) - Relatore: 
Coltasanto - (Parere della I e de l la  V Com- 
missione).  

I RELAZIONI PRESENTATE 
IV Commissione permanente (Giu- 

Prevenzione e repressione del delitto di 
stizia) : 

genocidio (1360) - Relatore : Dell’Andro. 

TIPOGRAFlA DELLA CAMERA DEI DEPUTATl 

I Licenziato per  la stampa alle ore 1,50 
I di  venerdi 16 luglio 1965 


